
Atti Parlamentari

	

— 1789 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 1972

26.

SEDUTA DI GIOVEDÌ 5 OTTOBRE 1972

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNIN I

INDICE
PAG .

Assegnazione di progetti di legge a Commission i
in sede legislativa (Rinvio)	 179 3

Assegnazione di progetti di legge a Commission i
in sede referente	 179 1

Disegni di legge (Presentazione)	 1814

Disegno di legge (Seguito delta discussione) :

Delega al Governo per l'emanazione d i
norme sullo stato giuridico del perso-
nale direttivo, ispettivo e docente del-
la scuola materna, elementare, secon-
daria e artistica, nonché su aspetti
peculiari dello stato giuridico del per-
sonale non insegnante (urgenza) (304) 1799

PRESIDENTE	 1799
BIASINI	 1799
LINDNER	 1803

PAG .

MAllARINO	 181 4

Mono DINO	 1809

REGGIANI	 181 6

Proposte di legge :

(Annunzio)	 179 1
(Dichiarazione di urgenza)	 1792

Interrogazioni e interpellanza (Annunzio)	 181 8

Interrogazioni (Svolgimento) :

PRESIDENTE	 1793
CIAI TRIVELLI ANNA MARIA	 1796
CITTADINI	 1797

D'ALESSIO	 1795
DEL NERO, Sottosegretario di Stato per

il lavoro e la previdenza sociale 1793, 179 7
TASSI	 1798

Ordine del giorno della seduta di domani	 1818



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari

	

— 1791 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 1972

La seduta comincia alle 16,30 .

GIRARDIN, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Annunzio
di preposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

D'AQUINO ed altri : « Collocamento in ruolo
ope legis dei medici ospedalieri » (845) ;

BIAsINI ed altri : « Norme integrative della
legge 2 aprile 1968, n. 468, concernente l ' im-
missione di insegnanti abilitati nei ruoli dell e
scuole secondarie di secondo grado » (846) ;

CIAMPAGLIA e CECCHERINI : « Modifica dell a
legge 10 marzo 1955, n . 96, concernente prov-
videnze a favore dei perseguitati politici an-
tifascisti o razziali » (8'47) ;

GUNNELLA ed altri : « Norme sulla disci-
plina della vendita dei prodotti igienici e co-
smetici » (848) ;

SKERK ed altri: « Riapertura dei termin i
previsti dalla legge 28 marzo 1968, n. 341, per
il riconoscimento delle qualifiche dei partigia-
ni e per l 'esame delle proposte di decorazion i
al valor militare per attività partigiana »
(849) ;

DE LEONARDIS ed altri : « Disciplina del tra-
sferimento alle amministrazioni interessate de l
personale cantoniere in servizio lungo le stra-
de di bonifica classificate secondo gli articol i
10 e 24 della legge 12 febbraio 1958, n. 126 »
(850) ;

MAMMÌ : « Integrazione alla legge 31 lugli o
1956, n. 1002, concernente la materia dell a
panificazione » (851) ;

NAHOUM ed altri : « Norme sui diritti, do -
veri e disciplina degli appartenenti alle forze
armate della Repubblica » (852) ;

D'AURIA ed altri : « Estensione dell 'assegno
annuo vitalizio non riversibile di cui all 'ar-
ticolo 5 della legge 18 marzo 1968, n . 263, agl i
insigniti della medaglia ricordo in oro » (853) ;

BASTIANELLI ed altri : « Interventi e provvi-
denze per la ricostruzione e per la ripresa eco-
nomica nei territori colpiti dal terremoto da l
gennaio al luglio 1972 nell 'Anconitano » (854) ;

MIOTTI CARLI AMALIA ed altri : « Estension e
dei benefici previsti dal decreto-legge 19 giugn o
1970, n . 370, convertito con modificazioni nell a
legge 26 luglio 1970, n . 576, al personale di-
rettivo delle scuole elementari, secondarie e d
artistiche » (855) ;

MIOTTI CARLI AMALIA ed altri : « Modifica
del secondo comma dell 'articolo 16 della legg e
22 novembre 1961, n . 1282, concernente il rior-
dinamento dei servizi di vigilanza contabil e
e delle carriere del personale non insegnant e
delle scuole e degli istituti di istruzione tecnic a
e professionale e dei convitti annessi » (856) ;

BELLUSCIO : « Passaggio in ruolo dei sani -
tari ospedalieri incaricati » (857) ;

FRACANZANI ed altri : « Esercizio dell'art e
sanitaria di odontotecnico » (858);

SABBATINI ed altri : « Concessione di un con-
tributo straordinario dello Stato al comitato
per le celebrazioni del bicentenario della na-
scita di Gaspare Spontini » (859) ;

MONTI ed altri : « Norme sull'impiego de l
saccarosio quale correttivo della gradazion e
alcolica dei mosti e dei vini a denominazione
di origine controllata e controllata e garan-
tita » (860) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma de l
primo comma dell'articolo 72 del regolamento ,
i seguenti progetti di legge sono deferiti all e
sottoindicate Commissioni in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

MICHELI PIETRO : « Ruolo d 'onore per i
funzionari ed impiegati civili dello Stato, mu-
tilati o invalidi per servizio » (151) ;

MIOTTI CARLI AMALIA ed altri : « Interpre-
tazione autentica delle leggi 24 maggio 1970 ,
n. 336, e 9 febbraio 1971, n . 824, recanti nor-
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me a favore dei dipendenti dello Stato ed ent i
pubblici ex combattenti ed assimilati » (577 )
(con parere della V e della VII Commissione) ;

alla II Commissione (Interni) :
ZAMBERLETTI e ARNAUD : « Interpretazion e

autentica dell ' articolo 10 della legge 8 dicem-
bre 1970, n. 966, recante l 'aggiunta di un com-
ma all 'articolo 1 della legge 13 maggio 1961 ,
n. 469, in materia di servizi antincendi » (537 )
(con parere della V e della X Commissione) ;

FOSCHI : « Estensione dei benefici previst i
dall'allegato B, quadro II, della legge 16 no-
vembre 1962, agli ufficiali delle guardie d i
pubblica sicurezza che hanno superato i cors i
della scuola di guerra » (623) (con parere del-
la VII Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Conversione in legge del decreto-legg e
2 ottobre 1972, n . 550, concernente ulteriore
proroga del termine di validità del decreto -
legge 12 maggio 1971, n . 249 convertito nella
legge 4 luglio 1971, n . 427, recante modifi-
cazioni al regime fiscale di alcuni prodott i
petroliferi » (839) (con parere della V Com-
missione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

SIMONACCI : « Provvedimenti riguardant i
lo stato giuridico degli ufficiali e dei sottuf-
ficiali di complemento delle varie armi e
servizi delle forze armate trattenuti o richia-
mati in servizio » (316) (con parere della l ,
della V e della VI Commissione) ;

ANDERLINI ed altri : « Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate » (472 )
(con parere della I e della V Commissione) ;

BANDIERA : « Norme transitorie sull 'avanza-
mento dei capitani del ruolo normale dell e
armi di cavalleria e di artiglieria, dei capitan i
del ruolo naviganti speciale dell 'arma aero -
nautica e dei tenenti colonnelli e capitani de l
ruolo servizi dell 'arma aeronautica » (539)
(con parere della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

PATRIARCA : a Concorso speciale riservat o
alle insegnanti di scuola materna statale i n
servizio alla data del 1° giugno 1972 » (195) ;

BIASINI e COMPAGNA : « Impiego del per -
sonale direttivo e docente delle scuole del -
l ' istruzione secondaria di 1° e 2° grado i n
attività parascolastiche » (468) (con parere del-
la I e della V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

PICCINELLI ed altri : « Istituzione della ri-
serva naturale " parco della Maremma " »
(238) (con parere della I, della IV, della V ,
della VIII e della IX Commissione) ;

LA LOGGIA ed altri : « Norme per l ' incre-
mento della piccola e media proprietà agri -
cola imprenditrice e per lo sviluppo dell ' im-
presa agricola » (497) (con parere della IV e
della V Commissione) ;

SALVATORE ed altri : « Norme di attuazion e
delle disposizioni comunitarie sulla indennità
di cessazione dell ' attività agricola e la desti-
nazione dei terreni a fini di miglioramento
delle strutture » (617) (con parere della I, del-
la V e della XIII Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

LA LOGGIA : « Modifiche della legge 2 apri-
le 1968, n . 475, recante norme concernenti i l
servizio farmaceutico » (499) (con parere della
Il Commissione) ;

alle Commissioni riunite IV (Giustizia )
e XI (Agricoltura) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : « Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di coloni a
ed altri in contratto di affitto » (467) (con pa-
rere della I Commissione) .

Dichiarazione di urgenza
di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca:
Dichiarazione di urgenza di proposte di legge .

Comunico che il presidente del gruppo par -
lamentare comunista ha chiesto la dichiara-
zione di urgenza, ai sensi degli articoli 69 e
107 del regolamento, per la seguente propost a
di legge :

CARUSO ed altri : « Modifiche ai compiti ,
all'ordinamento ed alle strutture dell'Istitut o
superiore di sanità » (659) .

Se nessuno chiede di parlare, pongo in vo-
tazione la dichiarazione di urgenza .

(È approvata) .

Comunico, altresì, che il presidente del
gruppo parlamentare comunista ha chiesto la
dichiarazione di urgenza, ai sensi dell'arti-
colo 69 del regolamento, per la seguente pro-
posta di legge :

BARDELLI ed altri : « Integrazione delle nor-
me sulla disciplina dell ' affitto dei fondi rustici
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di cui alla legge 11 febbraio 1971, n . 11, e prov-
vedimenti a favore dei piccoli proprietari con -
cedenti terreni in affitto » (804) .

Se nessuno chiede di parlare, pongo in vo-
tazione la dichiarazione di urgenza .

(E approvata) .

Rinvio dell'assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . L'assegnazione di progett i
di legge a Commissioni in sede legislativa, d i
cui al secondo punto dell 'ordine del giorno ,
è rinviata ad altra seduta .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le seguenti interrogazioni, che trattano lo
stesso argomento, saranno svolte congiunta -
mente :

D'Alessio, Capponi Bentivegna Carla e
Giamtantoni, ai ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e della sanità, « perché ri-
feriscano immediatamente in merito al grav e
infortunio accaduto a Cisterna nello stabili -
mento Nalco in cui, nel generoso tentativo d i
prestare soccorso ad altri compagni di lavoro
colpiti da esalazioni venefiche, ha perso l a
vita il giovane operaio Romano Mariani, e i n
generale sul ripetersi di migliaia di incident i
nelle diverse fabbriche della zona industrial e
Latina-Roma dove, secondo dati ufficiali, i n
cinque mesi si sono verificati 1 .100 infortun i
di varia gravità che hanno interessato 26 .000
lavoratori ; per conoscere i provvedimenti ch e
sono stati adottati da parte degli uffici e del-
l'ispettorato del lavoro, degli organi della sa-
nità e dell 'ente di prevenzione contro gli infor-
tuni per fare fronte a questa situazione e so-
prattutto per supplire alle carenze e alle in -
sufficienze dell'azione degli organi dello Stato
per la difesa della salute e della integrità fi-
sica dei lavoratori » (3-00014) ;

D'Alessio, Pochetti, Ciai Trivelli Ann a
Maria e Vetere, al ministro del lavoro e della
previdenza sociale, « perché riferisca al Par -
lamento sulle cause della tragica catena di in-
fortuni mortali che hanno recentemente fune -
stato stabilimenti industriali e cantieri edili d i
Roma e dell'area industriale di Latina e in
particolare sulla morte dell'operaia Franca
Marsella, uccisa tragicamente a 17 anni nella

fabbrica Bondini di Tor Sapienza nel corso d i
una attività lavorativa a cui era stata adibita
senza la necessaria esperienza e senza adeguat e
misure di sicurezza ; per conoscere inoltre
quali provvedimenti sono stati adottati in pro-
posito » (3-00184) ;

Cittadini, Assante e D 'Alessio, ai mini-
stri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'industria,, commercio e artigianato, « per sa -
pere quali iniziative sono state prese e qual i
provvedimenti adottati per garantire la sicu-
rezza e la salute degli operai delle fabbrich e
della zona industriale di Frosinone e in parti -
colare della fabbrica " La Canone pneuma-
tici " dove il giorno 5 agosto 1972 si è verifi-
cato lo scoppio di una caldaia, messa in fun-
zione senza il preventivo collaudo, che ha pro -
curato la morte atroce degli operai Robert o
Colasanti di 32 anni e Armando Martini di 4 1
anni » (3-00279) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

DEL NERO, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Gli infortun i
sul lavoro hanno assunto in questi ultimi tem-
pi, in cifre assolute, alti indici di frequenza
sì da riproporre, in primo luogo ed in termin i
di urgente attualità, la necessità di una revi-
sione legislativa delle vigenti norme in ma-
teria di prevenzione, adeguata alle esigenz e
di sicurezza nell ' ambiente di lavoro .

Detti indici, elaborati dall ' INAIL sulla bas e
del rapporto tra gli infortuni denunciati e
mille operai-anno esposti al rischio, risulta -
no in progressivo aumento . Infatti, per quant o
si riferisce al quinquennio 1966-1970, si pass a
dall ' indice 195,3 del 1966 al 199,3 del 1967 ,
al 199,10 del 1968, al 209,5 del 1969 e ai 214
del 1970 .

Avuto riguardo ai singoli settori produt-
tivi, emerge che le attività metalmeccaniche
ed edili sono quelle maggiormente esposte agl i
eventi dannosi ed, in particolare, quella edil e
che, in rapporto al numero degli addetti, pre-
senta i valori negativi più elevati .

Il Ministero del lavoro, che aveva a su o
tempo avvertito la gravità di tale fenomeno ,
si era reso promotore, nella trascorsa legisla-
tura, di una iniziativa legislativa per la re -
visione, l 'aggiornamento e l ' adeguamento del -
le vigenti disposizioni in materia infortunisti-
ca alle nuove tecnologie industriali che inci-
dono sulla frequenza degli infortuni .
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La mancata approvazione da parte del Par-
lamento del disegno di legge non ha consen-
tito al Ministero di svolgere un 'azione di vigi-
lanza adeguata alle nuove situazioni di rischio ;
tuttavia, gli uffici centrali e periferici, pu r
nella persistente carenza. di uomini e di mez-
zi, non hanno mancato di esercitare un ' assi -

dua azione di coordinamento e di controllo per
la prevenzione e di repressione delle violazio-
ni accertate in materia .

In particolare, l 'attività di vigilanza del -
l'ispettorato 'del lavoro nel territorio nazional e
si compendia nelle seguenti cifre riferite a i
periodi sottoindicati :

1970 197 1

Ispezioni effettuate	 105 .631 98 .033
Lavoratori interessati 	 3 .073 .026 3 .743 .479
Controlli effettuati	 787 .932 737 .703
Provvedimenti adottati 	 287 .575 260 .280

1972 (1° semestre )
(con esclusion e
della provinci a
di Milano i cui
dati sono in fa-
se di elabora -

zione )

42.88 1
1 .793 .19 1

392 .897
118 .85 5

Nelle province richiamate dalle interroga-
zioni parlamentari l 'azione ispettiva, riferita

agli stessi periodi, è rappresentata dai dati ch e
seguono :

	

Roma

	

Frosinone

	

Latin a

Ispezioni effettuate :
1970	 6 .835
1971	 5 .42 7
1° semestre 1972	 2 .05 1

Lavoratori interessati :

1970	 158 .03 3
1971	 156 .357
10 semestre 1972	 66 .074

	

454

	

1 .548

	

401

	

1 .042

	

251

	

676

	

9 .648

	

28 .709

	

31 .864

	

26 .94 0

	

9 .196

	

14 .97 1

Controlli effettuati :

1970	
1971	
1° semestre 1972	

Provvedimenti adottati :

1970	
1971	
10 semestre 1972	

	

39 .829

	

2 .708

	

14 .806

	

33 .979

	

2 .426

	

11 .104

	

11 .645

	

1 .245

	

6 .733

	

16 .563

	

908

	

3 .846

	

13 .782

	

1 .171

	

2 .829

	

5.674

	

712

	

1 .198

Il volume degli interventi sarà di certo ac-
cresciuto allorché verranno definiti i numeros i
concorsi regionali per il reclutamento di lau-
reati in ingegneria, che consentirà la loro as-
segnazione agli uffici dell ' ispettorato del la-
voro nelle cui sedi più evidente si manifest a
il fenomeno infortunistico .

A parte l ' indispensabile azione ammini-
strativa, una più completa ed adeguata tutela

dei lavoratori potrà conseguirsi attraverso un o
strumento legislativo più idoneo che conferisca .
all ' ispettorato del lavoro, nei casi di gravi e d
accertate irregolarità, la potestà della imme-
diata sospensione dei lavori con inaspriment o
delle sanzioni penali ed amministrative per l e
infrazioni più gravi o ricorrenti ', e che estend a
la normativa ad altri settori di attività, or a
esclusi (agricoltura ; costruzioni, riparazioni e
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demolizioni navali ; lavori portuali di caric o
e scarico) . A queste misure dovrà, beninteso ,
corrispondere un potenziamento dell ' organico
dell ' ispettorato del lavoro, nonché il rafforza-
mento ed il coordinamento dell 'organizzazio-
ne pubblica della prevenzione mediante l 'ar-
monizzazione dell ' azione dell ' ispettorato con
quella dell 'ENPI e dell ' INAIL .

Conviene anche ricordare che oggi posson o
collaborare concretamente all 'azione preven-
tiva gli istituti della organizzazione azien-
dale della sicurezza, previsti dallo statuto de i
lavoratori, che si avvalgono della partecipa-
zione diretta dei rappresentanti dei lavoratori .

Per ciò che concerne, infine, i casi di infor-
tunio sul lavoro citati nelle singole interroga-
zioni, si informa che i competenti ispettorat i
del lavoro di Roma, Frosinone e Latina hann o
svolto, con la massima tempestività, accurat e
indagini, le cui risultanze sono state immedia-
tamente trasmesse all 'autorità giudiziaria, pe r
l ' accertamento di eventuali responsabilità.

Il Ministero del lavoro sta completando gl i
studi per la ripresentazione del disegno d i
legge sul controllo e la tutela del lavoro, men -
tre in sede di studio e di organizzazione de l
Ministero si prevede la istituzione di una dire-
zione generale della sicurezza del lavoro l a
quale possa meglio dedicarsi, sul piano dell a
ricerca scientifica e dell ' organizzazione, all a
tutela del lavoro, mentre si cercherà di acce-
lerare per quanto possibile tutti i concorsi at-
tualmente in sviluppo e le altre provvidenze
per aumentare il numero del personale tecni-
co dell ' ispettorato del lavoro, elemento indi-
spensabile per garantire una migliore tutela .

PRESIDENTE. L'onorevole D'Alessio h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per l a
sua interrogazione n . 3-00014 .

D'ALESSIO. Considero completamente in-
sodisfacente e inadeguata la risposta del Go-
verno alla mia interrogazione riguardante i
gravissimi infortuni sul lavoro, alcuni de i
quali mortali, verificatisi nella zona indu-
striale di Roma-Latina .

Al di là delle parole che qui abbiam o
ascoltato e che tuttavia non possono nascon-
dere la gravità della situazione che si è de -
terminata negli stabilimenti industriali, no n
mi pare che dalla risposta del rappresentant e
del Governo emerga una presa reale di co-
scienza delle cause di fondo di un fenomen o
che ha raggiunto limiti, io credo, di assoluta
in tollerabilità .

In sostanza, di fronte ad una situazion e
che è grave sul piano nazionale e che è al -

trettanto grave, in particolare, nella zona in-
dustriale Roma-Latina di cui ci stiamo occu-
pando, al punto che drammatiche statisti -
che ci dicono che nei primi cinque mesi d i
quest ' anno si sono verificati 1100 infortuni ,
numerosi dei quali mortali, che hanno inte-
ressato ben 26 mila operai (cioè, io credo, i l
70 per cento della mano d'opera impiegata
negli stabilimenti di questa zona industriale) ;
di fronte a questa situazione — dicevo — c i
sembra evidente che il Governo non può ri-
spondere indicando nella revisione legisla-
tiva, che pure si deve fare, e nell'incremento
del numero delle ispezioni, che intanto mi è
perso di capire che in qualche caso sono in-
vece diminuite, le soluzioni da dare a questo
angoscioso problema delle morti e dei feri-
menti nelle fabbriche del nostro paese .

Direi perfino che questa questione dell a
revisione legislativa presentata nei termini d i
cui alla risposta dell 'onorevole sottosegreta-
rio (il quale ha detto che non si è giunti a
tale revisione a causa dell ' anticipato sciogli-
mento delle Camere), ha più l'aria di u n
alibi, di fronte ad una coscienza chiarament e
non del tutto pulita del Governo in rapport o
a questi problemi, che di una spiegazione .

Non vi è dubbio infatti che il fenomen o
gravissimo degli infortuni sul lavoro non è
emerso all'improvviso in questi ultimi mesi ,
ma si inquadra, purtroppo, in una situazion e
delle condizioni di lavoro negli stabiliment i
che dura da anni, e vi era tutto il tempo,
se il Governo e la maggioranza l'avessero vo-
luto, di procedere a una revisione legislativa .
Ad ogni modo, dicevo, non mi sembra ch e
una risposta fondata sul tema della revisione
legislativa e su quello dell 'azione ammini-
strativa sul piano ispettivo sia sodisfacente .

Capisco che non vi è adesso il tempo per
approfondire questo discorso, però mi sembr a
che noi dobbiamo indicare al Governo l a
necessità di esaminare con maggiore atten-
zione le cause di fondo di questo fenomeno ;
cause che riguardano l'ambiente di lavoro ,
gli intensificati ritmi di sfruttamento, la vec-
chiezza degli impianti, la mancanza di at-
trezzature adeguate per fronteggiare il peri -
colo degli infortuni, il caotico insediarsi degl i
stabilimenti e la stessa insodisfacente prepa-
razione della mano d ' opera a causa dell a
non adeguata attrezzatura, sotto questo pro-
filo, del nostro paese . In rapporto a queste
cause di fondo occorre quindi ricercare solu-
zioni che non possono più arrestarsi soltant o
a quella che è — e che naturalmente dev e
esistere ed essere più incisiva — l'azione della
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pubblica amministrazione . Occorre ricercare
(ecco un punto che sottoponiamo all'attenzio-
ne del Governo) soluzioni che si fondino real-
mente sulla partecipazione degli organism i
dei lavoratori operanti all ' interno degli sta-
bilimenti, i quali conoscono e subiscono i l
rapporto di lavoro e il processo produttivo .
Solo attraverso la partecipazione dei rappre-
sentanti dei lavoratori è possibile pervenir e
all'adozione delle misure necessarie e ad eser-
citare quella vigilanza che è indispensabil e
per ridurre e – almeno in prospettiva – pe r
eliminare questo grave fenomeno .

Non solo, quindi, devo dichiararmi inso-
disfatto della risposta del Governo, ma dev o
altresì rinnovare l ' invito al Governo stess o
affinché riconsideri questo problema ; e per
fornire una concreta indicazione, propong o
che gli organi ministeriali convochino una
conferenza regionale con i rappresentanti de i
lavoratori e delle assemblee elettive per u n
esame del problema della sicurezza nelle zon e
industriali di Roma e di Latina, in vista del -
l'adozione di interventi che consentano d i
fronteggiare adeguatamente la situazione .

PRESIIDENTE . La onorevole Anna Mari a
Ciai Trivelli, cofirmataria dell ' interrogazion e
D'Alessio n . 3-00184, ha facoltà di dichiarar e
se sia sodisfatta .

CIAI TRIVELLI ANNA MARIA . Anch'io ,
onorevole sottosegretario, non posso che espri-
mere la mia insodisfazione per la risposta de l
Governo la quale, pur prendendo atto dell a
gravità del problema (i dati in essa contenut i
sono di per sé eloquenti), non sembra tuttavia
valutarla adeguatamente né fornire indicazio-
ni sui provvedimenti che il Governo intende
adottare sin da ora .

Come già ha sottolineato il collega D ' Ales-
sio, la situazione è drammatica . In quest 'ul-
tima settimana, onorevole sottosegretario, al-
tri quattro incidenti mortali si sono verificat i
nei cantieri edili della provincia di Roma .

Non si può, per intervenire, aspettare ch e
siano emanate nuove leggi . Certo, una nuov a
normativa si impone e saremo noi stessi a d
operare affinché a ciò si arrivi ; tuttavia non
è possibile attendere le nuove leggi per adot-
tare provvedimenti di emergenza .

Nei cantieri edili di Roma, che per la gra n
parte costruiscono opere pubbliche, nessun
controllo viene esercitato sulle condizioni in
cui operano migliaia e migliaia di lavoratori .
Il giovane di diciotto anni che l'altro giorno è
morto in un cantiere edile della capitale la -

vorava su un ponteggio sostenuto da appen a
un quarto del materiale prescritto dai regola -
menti !

Si afferma che l ' ispettorato del lavoro non
è in grado di assicurare interventi sufficient i
ad esercitare un effettivo controllo sulle con -
dizioni di lavoro nelle aziende : ebbene, si ri-
cerchino altri interventi ! A tale riguardo ,
mentre mi associo alla proposta formulata da l
collega D'Alessio, formulo anch 'io una con -
creta indicazione. Vi sono a Roma centinai a
di giovani allievi delle scuole di polizia che
sono qui per imparare a fare rispettare l'or -
dine pubblico e ad esercitare le loro funzion i
di tutori dell 'ordine. Ora, quale migliore espe-
rienza potrebbe essere fatta da questi giovan i
se non quella di svolgere, anche periodica -
mente, una attività di controllo sulla sicurez-
za del lavoro ? Imparerebbero realmente come
si difende l 'ordine pubblico e come si fa ri-
spettare la legge ! In ogni caso è necessari o
che, anche prima dell ' approvazione di una
nuova normativa in questo campo, si agisc a
per evitare che le cose continuino a svolgers i
come in passato .

Tra i problemi da approfondire, e ai qual i
l'onorevole sottosegretario non ha accennato
nella sua risposta, vi è quello che riguarda l a
collaborazione degli ispettorati e degli organ i
ministeriali con gli organismi aziendali . A tal e
proposito si impone una scelta precisa da part e
del Ministero del lavoro. Infatti, i sindacat i
riscontrano la più accanita resistenza da part e
dei datori di lavoro al funzionamento di que-
sti organi . I metalmeccanici ed i chimici, ch e
lottano in questi giorni per il rinnovo del con-
tratto di lavoro, chiedono appunto che si pass i
dal sistema delle commissioni paritetiche a
quello del controllo diretto da parte dei dele-
gati di reparto, perché soltanto così è possi-
bile controllare effettivamente l 'esistenza o
meno di condizioni di sicurezza all'intern o
delle fabbriche .

Onorevole sottosegretario, anche in quest o
campo il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale non può essere al di sopra dell e
parti, ma deve fare una scelta precisa, schie-
randosi totalmente a favore di questa riven-
dicazione, che è al centro dei nuovi contratti ,
contro la quale, ripeto, resistono accanitamen-
te i datori di lavoro . Nel riconfermare, per-
tanto, la mia insodisfazione per la sua rispo-
sta, la prego di prendere in considerazione l e
proposte che ho qui avanzate .

PRESIDENTE . L' onorevole Cittadini ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .
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CITTADINI . La risposta dell 'onorevole sot-
tosegretario è completamente insodisfacente
per i motivi che i colleghi del mio gruppo
hanno in precedenza esposto e per altri che
mi permetterò di rappresentare, i quali, a mi o
avviso, smentiscono anche categoricamente ta-
luno affermazioni che egli ha fatto poc ' anzi .

L ' interrogazione in oggetto è stata da no i
presentata il i agosto scorso per denunciare
la tragica e tremenda morte di due opera i
avvenuta a seguito dello scoppio di una cal-
daia. Ma da quel giorno la situazione nell a
provincia di Frosinone è precipitata . In due
mesi sono morti altri dieci lavoratori, l 'ultimo
dei quali, Edoardo Di Murro, è morto du e
giorni fa in una cava di marmo dove (leggo
testualmente dalla stampa) non esisteva « nep-
pure una larva di pronto soccorso: né medici-
nali, né bende, né disinfettanti . Niente di
niente» .

Come si vede, la svolta a destra della de-
mocrazia cristiana e dell 'onorevole Andreott i
è calala pesantemente e tragicamente sull e
spalle dei lavoratori. Non è un caso, infatti ,
elle la catena di « omicidi bianchi » sia cos ì
crudelmente aumentata in questi mesi de l
1972 . Tanto per fare un raffronto, siamo pas-
sali dai (i infortuni industriali del 1970 ai 23
dei primi nove mesi del 1972, e dai 2 nei primi
sei mesi del 1971 ai 12 nello stesso period o
del 1972 .

Come e perché ciò è accaduto ? La stampa
e t 'opinione pubblica hanno posto in stato d i
accusa in questi giorni l ' ispettorato del lavoro
dl Frosinone per non avere assolutamente
espletato la sua doverosa azione di tutela pre-
ventiva. I1 capo di quell 'ufficio, in una inter-
vista, si è difeso cercando di rigettare tutt e
le responsabilità « più a monte » (così ha det-
to), perché non avrebbe avuto e non avrebb e
a disposizione un numero sufficiente di ispet-
tori . E questo Io ha confermato anche l ' ono-
revole sottosegretario .

Ma non è questo il solo motivo . Esistono ,
sì, responsabilità gravi del Governo per que-
sta carenza di personale, ma soprattutto esi-
stono responsabilità per la svolta che da alcun i
mesi si è verificata nelle attività e negli indi -
rizzi dell ' ispettorato del lavoro di Frosinone
( e credo anche in altri ispettorati), che costi-
tuisce la causa vera della recrudescenza degl i
infortuni . Mi riferisco cioè alla politica nuov a
instaurata negli ispettorati, volta a non distur-
bare i padroni e a dirottare anche i pochi
ispettori disponibili verso visite diversive i n
settori secondari, anziché nelle fabbriche e ne i
cantieri .

E ciò è tanto vero che la segreteria provin-
ciale della Confindustria ha inviato ieri un a
lettera circolare agli imprenditori consociati
per invitarli ad adottare con urgenza le mi-
sure di prevenzione perché (cito testualment e
da una copia fotostatica della circolare pub-
blicata oggi da Paese sera) di fronte « alla cam-
pagna di stampa l ' ispettorato sarà ora costret-
to ad effettuare i controlli e ad adottare sever i
provvedimenti » .

Ci sembra questa la confessione, se volete
cinica e sfrontata, di un patto scellerato, inter -
venuto tra organi dello Stato e padronato, res o
possibile evidentemente da questa combina-
zione governativa . P, un fatto che senza quelle
deliberate omissioni, molte di quelle person e
vivrebbero ancora, così come quelle sciagure
si sarebbero evitate se foste intervenuti almeno
dopo la nostra interrogazione . Nulla invece
avete fatto . Ecco perché respingiamo come in-
sodisfacente, burocratica e cinica, la risposta
del Governo e ne traiamo un nuovo motivo
per intensificare la lotta perché esso cada a l
più presto non solo per consentire la ripres a
economica e sociale del nostro paese ma anch e
per impedire che le masse lavoratrici conti-
nuino ad essere tragicamente sacrificate sul -
l 'altare del profitto e della cupidigia pi ù
brutale .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Tassi, al ministro del lavoro e
della previdenza sociale, « per conoscere s e
gli sia noto che presso l 'ENEL - segnata -
mente nello stabilimento di Piacenza come è
il "caso di Ciavattini Renato - dipendenti che
svolsero di fatto l'attività di magazziniere
(con mansioni comprendenti il trasporto per -
sonale e a mezzo di macchinari e la colloca-
zione a mezzo di scale portatili, su scaffal i
di circa 3 metri di altezza, di grosse dami-
giane di vetro contenenti acido solforico ,

ecc.) non siano stati assicurati all ' INAIL
contro gli infortuni ; chiede quali provvedi-
menti intenda prendere anche in relazione a l
fatto che l'ispettorato provinciale del lavor o
di Piacenza, pur interessato specificamente e
documentatamente della cosa, sembra no n
voler intervenire, come invece il caso ri-
chiede » (3-00243) .

L• 'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

DEL NERO, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale . Signor Pre-
sidente, onorevoli deputati, come è noto, il 30
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settembre 1970 il signor Renato Ciavattini ,
dipendente dell'ENEL, nell'attraversare l'in-
gresso carraio della centrale di Piacenza, ve-
niva colpito alla testa da una sbarra mobil e
azionata elettricamente mediante comandi
posti nell'adiacente portineria .

Sulla dinamica dell ' incidente è stata con -
dotta un'inchiesta dalla polizia giudiziaria ,
le cui risultanze hanno dato luogo alla aper-
tura di un procedimento penale, non ancor a
concluso, che vede imputati per lesioni col -
pose il portinaio dello stabilimento, mano-
vratore della sbarra, ed un guardiano che, a l
momento dell'incidente, si trovava in porti-
neria . In tale procedimento, il Ciavattini si è
costituito parte civile .

Al lavoratore, trasportato subito nell ' am-
bulatorio della locale sede dell ' INAIL, veniv a
riscontrata una « ferita lacero-contusa al
cuoio capelluto » giudicata guaribile in sett e
giorni .

A seguito delle non precise informazion i
fornite dall'ENEL all'istituto assicuratore cir-
ca la non assoggettabilità del Ciavattini al -
l'obbligo dell'assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro, l 'INAIL comunicava all ' in-
teressato di non dovergli corrispondere alcu-
na prestazione assicurativa trattandosi di

persona non assicurata e non assicurabile » .
L ' ispettorato del lavoro di Piacenza, cu i

il Ciavattini si era rivolto in data 24 febbraio
1972 per una possibile soluzione della con-
troversia, interessava la sede dell'istituto pre-
detto la quale, dopo aver acquisito, per i l
caso di specie, il parere del proprio ufficio
legale compartimentale di Bologna, trasmette -
va la pratica alla sede INAIL di Milano, nell a
cui competenza rientrano tutte le question i
in materia di assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro relative al compartimento
ENEL di Milano (da cui dipende la central e
ENEL di Piacenza) . Quest'ultima, dopo aver
esperito gli opportuni accertamenti presso l a
sede compartimentale dell'ENEL, ha comu-
nicato, con note del 30 agosto e del 1° settem-
bre di quest'anno, che il dipendente Ciavat-
tini Renato è da comprendersi a tutti gli ef-
fetti tra le persone assicurate contro gli in-
fortuni sul lavoro ai sensi del testo unico ap-
provato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 30 giugno 1965, n . 1124 .

Conseguentemente l ' ispettorato del lavor o
di Piacenza ha contestato all'ENEL omissio-
ni contributive per complessive lire 16 .030.008 ,
sulle quali la sede INAIL di Milano ha prov-
veduto a richiedere il prescritto premio sup-
plementare e le relative penalità, in confor -

mità dell ' articolo 50, quarto comma, del te-
sto unico n. 1124 del 1965, sopra citato .

È emerso che l ' inadempienza in parola con-
cerne soltanto il signor Ciavattini Renato in
quanto tutti gli altri dipendenti dell'ENE L
addetti ai magazzini dislocati nelle varie cen-
trali del compartimento risultano regolar-
mente assicurati contro gli infortuni su l
lavoro .

PRESIDENTE . L'onorevole Tassi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

TASSI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole sottosegretario, la risposta de l
Governo ci può lasciare soltanto parzialment e
sodisfatti . Il caso in concreto, mi si dice, è sta-
to risolto . Il problema resta . Il caso concreto
è stato risolto soltanto a seguito dell'intervent o
oggi giunto alla conclusione .

In data 14 luglio 1972, se non vado errato ,
l'ispettorato del lavoro di Piacenza, che er a
stato interessato con una regolare denuncia ,
mandata per conoscenza anche alla procur a
della Repubblica locale, rispondeva che no n
c'erano motivi per ritenere che nel caso in esa-
me esistesse l'obbligo, da parte dell'ENEL ,
di assicurare contro gli infortuni sul lavor o
questo dipendente. Perché ? Perché l'ENEL
lo aveva qualificato come impiegato ed allora ,
si diceva, non esisteva l 'obbligo per una tal e
assicurazione . A parte la dubbia interpretazio-
ne della legge, resta pur sempre il -fatto che
costui, tra le altre sue mansioni, aveva quell a
di spostare e allogare nei vari scaffali, alt i
persino tre metri, con scala portatile, dell e
fiasche di acido solforico del peso anche di 50
chili, con quale rischio per la sua persona e
per coloro che si trovassero nelle vicinanze è
facile immaginare .

Non è questo il modo di risolvere le que-
stioni . Non si può costringere il cittadino a
vivere con l 'avvocato appresso, o addirittur a
con l 'avvocato e il parlamentare al seguito .
L ' ispettorato del lavoro deve fare il suo do -
vere . È inutile che assoggetti a pesantissime
contestazioni e gravissime contravvenzioni de i
piccoli imprenditori che con tanta fatica dan-
no lavoro ai propri dipendenti nel difficil e
momento economico di oggi, mentre i gross i
complessi industriali, o addirittura, com e
nel caso oggi trattato, un complesso con-
trollato dallo Stato, non pagano i contribut i
dovuti .

Signor Presidente, debbo anche ricordare
che nella citata lettera del 14 luglio l'ispetto-
rato del lavoro ammetteva addirittura di non
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essere in grado di precisare se, nel caso in spe-
cie, l'ENEL dovesse essere obbligato a pagare
i contributi . Di poi l ' ispettorato si era rivolt o
agli ispettori dell ' INAIL per avere un parer e
e costoro avevano chiesto a loro volta un pare -
re al loro ufficio legale di Bologna . Non è asso -
lutamente comprensibile come un ufficio che è
per legge depositario della coordinazione de l
controlli sul lavoro debba rivolgersi per un pa-
rere ad un ente parastatale qual è l ' INAIL, i l
quale dispone di un ufficio legale che non è
altro che un ufficio interno . E tutta la struttur a
del Ministero del lavoro che deve essere rivista ,
è l 'attività degli ispettorati che deve esser e
coordinata perché, se si continua soltanto a ri-
cercare piccole manchevolezze come l 'omissio-
ne della trascrizione di un 'ora di lavoro straor-
dinario sul libro paga, ho l'idea che non s i
riuscirà certamente a garantire ai lavoratori
una sicurezza nel lavoro . Non è giusto che ess i
debbano rischiare la vita inutilmente, non è
assolutamente giusto che il peso dell'industria ,
il peso del progresso, sia pagato dai lavoratori .

Mi dichiaro pertanto solo parzialmente so-
disfatto per il caso concreto e assolutament e
insodisfatto per la situazione generale che h o
prospettata . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. E così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Delega al Governo per l'emana-
zione di norme sullo stato giuridico de l
personale direttivo, ispettivo e docent e
della scuola materna, elementare, secon-
daria e artistica, nonché su aspetti pe-
culiari dello stato giuridico del perso-
nale non insegnante (urgenza) (304) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Delega al Governo per l ' emanazione
di norme sullo stato giuridico del personale
direttivo, ispettivo e docente della scuola ma -
terna, elementare, secondaria e artistica, non -
ché su aspetti peculiari dello stato giuridico
del personale non insegnante .

E iscritto a parlare l ' onorevole Biasini . Ne
ha facoltà .

BIASINI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, signor sottosegretario, la lunga e labo-
riosa storia che è alle spalle del disegno d i
legge oggi al nostro esame, sulla quale si è
diffusamente sofferrnato il relatore per l a
maggioranza . sta a dimostrare l ' importanza

del provvedimento e l ' incidenza di esso sulla
condizione del docente e sulla struttura dell a
nostra scúola in vista dell'avvio del process o
innovativo che non può più essere rinviato .
Su tale vicenda è superfluo insistere, anche
in considerazione del fatto che non lontana
nel tempo è la discussione che in quest ' aula
si svolse fra il 24 giugno e 1'8 luglio dello scor -
so anno e che fu occasione di dibattiti appro-
fonditi e di confronti interessanti . La ripresa
del provvedimento già approvato nella scorsa
legislatura e che il Governo ripresenta nel
testo che ebbe il consenso di questo ramo de l
Parlamento fu, appunto, occasione di un se-
condo dibattito, attraverso il quale si arrivò
al voto finale . Quanto fu detto allora resta
fondamentalmente valido e, stante anche lo
spirito del regolamento in materia di proce-
dura abbreviata, sembra esimerci da analisi
diffuse che si possono considerare acquisite ,
anche e soprattutto perché il dibattito sui pro-
blemi della scuola non è mai stato interrotto .
in questo anno, nel paese e nelle sedi qualifi-
cate . I problemi generali che il provvedimento
investe furono a suo tempo esaminati in tutt i
i loro aspetti ed essi mantengono la loro essen-
za, la loro fisionomia, seppure in un clima d i
accresciuta drammaticità ed urgenza, docu-
mentato da questa ripresa di spirito scolastic o
che ripropone tutti i temi non risolti, conness i
con la espansione e con i nuovi compiti dell a
scuola; ripropone, quindi, le ben individuat e
esigenze di rinnovamento della scuola stessa .

Mutati non sono i problemi, mutato non
può essere il nostro atteggiamento di fronte
ad essi . Sarebbe veramente deplorevole che l e
forze politiche – maggioranza ed opposizione - -
cambiassero il loro atteggiamento, cambias-
sero le proposte di soluzione, per calcoli stru-
mentali legati alle esigenze della polemica po-
litica contingente . Certo, per quanto i proble-
mi di fondo della nostra società abbiano una
loro essenza, il Parlamento non può non re-
gistrare, quale sensibilissimo termometro, l e
mutazioni che intervengono nel clima e nell e
temperature politiche . Ma, quando il riferi-
mento al quadro politico contingente finisce
con il far perdere di vista la consistenza og-
gettiva di un problema, che non muta col va-
riare delle stagioni politiche, allora non s i
contribuisce allo schiarimento né alla solu-
zione dei problemi .

Queste considerazioni sono suggerite an-
che dal tono e dal contenuto di alcuni inter-
venti, indubbiamente seri, meditati, di parte
comunista . E sembrato di poter cogliere i n
essi almeno due aspetti francamente discuti -

I bili, Da una parte, la tendenza ad un'analisi
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della crisi della nostra scuola avulsa dalla cri-
si generale delle istituzioni scolastiche, e dal -
l ' altra parte lo sforzo di dimostrare che sareb-
be in atto nella maggioranza il proposito d i
emendare il progetto in senso involutivo e
moderato . Questa impostazione, se mi consen-
tono i colleghi di parte comunista, ha fors e
ad essi precluso, con la sua carica polemica ,
la possibilità di analisi e di giudizi più obiet-
tivi e sereni, come accade sempre quando l'in-
tento polemico prevale su quello costruttivo .

Nella discussione del giugno dello scors o
anno, l 'astensione sul voto finale del provve-
dimento fu da parte comunista accompagnat a
dal riconoscimento di aspetti positivi, che ve-
nivano individuati nell 'abolizione delle note
di qualifica, nella prospettiva di una general e
formazione dei docenti a livello universitario ,
nella istituzione di organi collegiali . Punti in -
dubbiamente qualificanti . Punti che nessuno
oggi può e deve rimettere in discussione . II
colleghi comunisti ravvisavano poi il limit e
del provvedimento nella mancata indicazione
del pieno tempo del docente, nella mancat a
codificazione del diritto di assemblea anch e
durante le ore di servizio, nella mancata abo-
lizione della carriera direttiva . Ma quello ch e
fu dato di cogliere negli interventi di quel
tempo, e che è parso di non percepire in que-
sto nostro dibattito, fu l ' ammissione del ca-
rattere per così dire « planetario » della crisi
delle istituzioni scolastiche . Certo, questo ri-
conoscimento non deve servire da giustifica-
zione e da alibi alle indubbie carenze dell'azio-
ne della maggioranza di Governo; ma è la
premessa per intendere in profondità la cris i
delle istituzioni . È la premessa indispensa-
bile per la ricerca di adeguate soluzioni al pro-
blema .

Chi può negare oggi lo stato di gravissim o
malessere della nostra scuola ? Chi può negare
le insufficienze nell 'azione di Governo di que-
sti ultimi tempi ? Ma quando ragioni e ca-
gioni di questa crisi, aspetti di questa insuffi-
cienza vengono ricercati esclusivamente nell e
responsabilità di una maggioranza o di una
formula di Governo, allora ci si preclude l a
possibilità stessa di comprendere la comples-
sità di una crisi che è strettamente legata a l
processo di trasformazione della nostra so-
cietà . Processo in atto in tutti i paesi ; che s i
manifesta, sul piano quantitativo, com e
esplosione della scolarità e che, sul pian o
qualitativo, determina esigenze nuove e di-
verse, di una scuola nuova e diversa, per l a
quale si impongono adeguamenti di contenut i
culturali, di metodi, di gestione, di parteci-
pazione, di strutture . Chi abbia, anche in

modo superficiale, seguìto la grande pubbli-
cistica di organismi internazionali com e
l'UNESCO, l'OECE, l'OCSE, il CERI, pu ò
avere la coscienza precisa della profondità ,
della complessità e dell ' estensione dei pro-
blemi . Sol che si legga il Rapporto dei sag-
gi, apparso nel luglio scorso in Francia, sull e
condizioni della scuola - in uno Stato vicino
- sulle analisi delle cause della crisi, sull e
proposte di intervento, si può sapere che i
problemi drammatici del nostro paese non
sono più gravi di quelli di Stati così vicin i
a noi per storia, per tradizioni e per cultura .
Che dire, infine, del rapporto della commis-
sione presieduta dall 'ex ministro della pub-
blica istruzione francese Faure, presentato i n
questi giorni all 'UNESCO, che addirittur a
mette in dubbio la possibilità stessa della
sopravvivenza dell ' istituto della scuola, i n
una società che così radicalmente viene tra -
sformandosi ? Del resto, onorevoli colleghi ,
qual è il senso di tutto un movimento di cul-
tura pedagogica e di sperimentazioni didat-
tiche, quale quello delle scuole nuove, ch e
ebbe inizio nel secolo scorso, da quando ne l
lontano 1889 John Dewey pubblicava Scuola e
società fino ad oggi, se non quello di indicare
le vie di un continuo adeguamento delle isti-
tuzioni scolastiche alle esigenze, sempre nuo-
ve, della storia ?

Nasce su queste basi culturali e sociali l o
sforzo di un avvicinamento sempre più stret-
to della scuola alla società e alla vita, di un a
identificazione tra scuola e vita, di un rinno-
vamento dei metodi didattici, della gestione
della comunità scolastica . E noi siamo rima-
sti - va riconosciuto - troppo a lungo sord i
ad un richiamo di questa cultura; troppo a
lungo le nuove esigenze affermate dall e
scienze ausiliarie dell 'educazione sono rima-
ste estranee alla nostra scuola, sono rimast e
al di fuori della soglia di una scuola tropp o
chiusa nella esaltazione orgogliosa di tradi-
zioni indubbiamente nobili e indubbiament e
gloriose, ma pur sempre soggette all 'usura
della storia .

Ecco, onorevoli colleghi, il quadro storico ,
culturale e sociologico in cui va collocata l a
crisi della scuola, di tutta la scuola e della no-
stra scuola in particolare, per intenderne caus e
ed origini, per potere prospettare soluzioni ,
che non vanno certo collocate sul piano astratt o
delle analisi puramente descrittive di certo so-
ciologismo che sembra smarrire la dimensione
della storia, entro cui i fenomeni vanno collo-
cati . Tuttavia queste valutazioni non posson o
prescindere dalla considerazione dei nuov i
aspetti della società . E nella dimensione della
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storia sicuramente dobbiamo collocare i no-
stri errori, le responsabilità, le insufficienz e
delle maggioranze che si sono avvicendate ne l
corso di questi decenni ; ma collochiamo an-
che, onorevoli colleghi di parte comunista ,
gli errori e le insufficienze delle forze di
opposizione . Troppo spesso, nel passato, pre-
giudiziali astrattamente ideologiche, massi-
malismi infecondi, strumentalizzazioni lega-
te alla contingenza politica hanno impedito
la convergenza verso possibili soluzioni . Ed
è mancata in tutti - riconosciamolo con fran-
chezza - fino ad un certo momento la capa-
cità di prendere coscienza della gravità de l
problema del rinnovamento delle nostre isti-
tuzioni scolastiche, dell 'ampiezza della cris i
e delle conseguenze che essa avrebbe deter-
minato (e fatalmente ha determinato) nello
sviluppo stesso del paese .

Nella risoluzione della direzione nazionale
del partito comunista italiano, apparsa tre
settimane fa, sui problemi della scuola, c 'è
uno schietto e coraggioso riconoscimento de-
gli errori e delle insufficienze di parte comu-
nista .

Nessuno di noi è autorizzato a richiedere
che questa affermazione autocritica riechegg i
anche in quest'aula, ma legittimo sembra. po-
tere aspicare che siano meno sbrigative e som-
marie le condanne dell'opposizione, che l e
analisi siano allargate anche alla situazion e
degli altri pa.esi .

L naturale che l 'appello al riconosciment o
dell'ampiezza, della profondità della crisi no n
deve costituire alibi per l ' assenza di volontà
riformatrice, né portarci a conclusioni di scet-
ticismo, né a conclusioni di rassegnazione i n
contrasto con le deliranti teorie che vorrebbe-
ro distruggere le istituzioni scolastiche stesse ,
in contrasto con l ' incultura di chi crede d i
poter stare abbarbicato ad istituti tradizio-
nali, a tradizioni che vanno verificate, rinno-
vate . Noi crediamo alla funzione della scuola ,
ma di una scuola che si rinnova perennement e
al contatto della cultura viva, della storia, d i
una scuola profondamente cambiata nelle su e
strutture e nei suoi metodi, che rimedita i l
suo rapporto con la società superando ogn i
anacronistica concezione di scuola come cor-
po separato ; di una scuola che riconferma a l
docente la sua insostituibile funzione di sti-
molo all 'autoformazione del discente, elimi-
nando ogni forma di autoritarismo ma confer-
mando il valore di quella autorità morale ch e
discende dalla cultura, dalla preparazione, da l
continuo aggiornamento, dalla sensibilità so-
ciale che nasce e si affina dal suo essere den-
tro alla vita che è storia . di rapporti politici, di

rapporti sociali legati alla struttura, all 'evolu-
zione stessa della società .

E mi sia consentito a questo riguardo u n
altro riferimento al documento della direzion e
del partito comunista, là dove è espresso l'ap-
prezzamento del valore permanente del gran -
de patrimonio della cultura che appartiene al -
l 'umanità. Quel patrimonio è il fondamento
della nostra civiltà presente e futura, indi-
pendentemente dalle caratteristiche storico-
strutturali delle epoche nelle quali esso fu ela-
borato . 1 parte di noi stessi e ci deve stimo-
lare, soprattutto nella scuola, ad una quoti-
diana opera di verifica e di confronto, dall a
duale solamente nasce la possibilità del supe-
ramento e del progresso .

In questo quadro come spiegare la reazion e
dei colleghi comunisti contro la necessaria de-
nuncia di certi deliri ideologici legati a for-
me di massimalismo che si autodefinisce di si-
nistra ? Di fronte alla teorizzazione di chi vor-
rebbe far getto di un patrimonio di cultura
che appartiene all ' intera umanità, non ci s i
può esimere dalle più ferme ed esplicite con-
danne ! La storia. della civiltà non trova le su e
tappe positive negli autodafè, negli incend i
delle biblioteche di Alessandria, ma nella me-
ditazione, nel confronto dell'oggi con la ci-
viltà di ieri .

Non si capisce quindi la reazione dei colle-
ghi di parte comunista alle denunce di quest e
forme di estremismo che si iscrivono, ripeto ,
sotto il segno del massimalismo di sinistra d i
cui essi riconoscono seriamente, onestamente ,
sul piano culturale, l'infondatezza e su quell o
politico il carattere provocatorio . Non si capi-
sce perché i colleghi comunisti in tanti lor o
convegni e documenti esprimano disapprova-
zione, sia pure qualche volta con un linguag-
gio cifrato ed allusivo accessibile spesso ai sol i
« addetti ai lavori », ed insorgano quando con-
danne analoghe vengono pronunciate da part e
dei partiti democratici non comunisti .

Noi riteniamo di dover ribadire in quest a
sede la condanno più decisa. dei propositi fa-
cinorosi del neofascismo, che non possono tro-
vare indulgenza alcuna in una repubblica nat a
dalla Resistenza e dell 'antifascismo. Ma rite-
niamo altrettanto doveroso esprimere la no-
stra condanna per certe forme di estremism o
che si dice di sinistra e che vorrebbe trasfor-
mare la cattedra in strumento di indottrina-
mento ideologico, come opportunamente ha
detto il ministro Scalfaro . E nessuno può esi-
mersi dal richiedere con fermezza, che la scuo-
la cessi di essere arena di scontri di estremi-
smi che, più che opposti, io definirei conver-
genti : convergenti nell 'odio per la democra-
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zia, nell 'avversione per le nostre istituzion i
democratiche .

E se è vero, come è vero, che lo svilupp o
della nostra società è legato alla capacità dell e
nostre istituzioni scolastiche di far fronte a i
compiti sempre nuovi, è anche innegabile ch e
la capacità della scuola ad assolvere quest i
nuovi compiti è subordinata ad un profondo
rinnovamento delle sue strutture, dei suoi
metodi, delle sue finalità . Nel quadro di que-
ste esigenze noi collochiamo il provvediment o
al nostro esame, che nessuno pensa di dover e
o di potere emendare in senso moderato . Non
c'è nella maggioranza alcuna intenzione d i
far prevalere criteri di sospetto efficientismo ,
di ambiguo realismo, sulle esigenze di un rin-
novamento serio, reale delle nostre istituzio-
ni scolastiche . E l'impegno dei repubblican i
sarà inteso a dimostrare, con la soluzione d i
questo problema, l'infondatezza di certi ap-
prezzamenti 'e sospetti, soprattutto dell ' oppo-
sizione di sinistra .

In questo spirito, la maggioranza intend e
proporre emendamenti, ma emendamenti in-
tesi a dimostrare un intento di effettivo miglio-
ramento del provvedimento . Ed a questo pro-
posito noi accompagnamo l'auspicio che, evi-
tando ogni strumentazione, l'opposizione, so-
prattutto dei colleghi di sinistra, ispiri il suo
atteggiamento a serenità di giudizio di front e
ad un provvedimento che - è bene ripeterlo -
vuole dare avvio a un effettivo processo d i
rinnovamento delle nostre istituzioni scola-
stiche .

Venendo ora a un rapido e sommario esa-
me del testo del disegno di legge, mi si a
consentito di ricordare quanto già dichiarat o
a nome dei repubblicani nel giugno del 197 1
sull'importanza del provvedimento, sull'ispi-
razione da cui esso muove, sui criteri a i
quali si ispira, sulle finalità che persegue .
L'importanza va ricercata nel proposito d i
avviare una vera e propria riforma, nell ' in-
tento di superare nella definizione dello stat o
giuridico ogni impostazione angustamente
normativa e contrattualistica, per definire
una nuova fisionomia del docente in una
nuova comunità scolastica . E l'ispirazione
che sottende il progetto è quella di una co-
munità scolastica autonoma ma aperta all a
partecipazione, messa in grado di modificar e
se stessa in un perenne processo di autori -
forma fondato sulla sperimentazione, ch e
escluda il quotidiano ricorso ad ogni pass o
al potere legislativo o al potere esecutivo .

Nasce di qui la necessità di una ridefini-
zione del rapporto scuola-società nei suoi tr e
fondamentali aspetti : dei nuovi contenuti

culturali, legati alla problematica viva dell a
storia del paese ; di un nuovo tipo di gestion e
aperto alla partecipazione delle diverse com-
ponenti della società, pur nella distinzion e
degli specifici compiti ai diversi livelli d i
partecipazione ; ed infine di un nuovo rap-
porto tra formazione scolastica e preparazio-
ne professionale, che tenga conto soprattutt o
della mobilità delle nostre strutture tecno-
logiche e produttive .

I criteri che stanno alla base del present e
provvedimento hanno in primo luogo riferi-
mento alla scelta dello strumento legislativo :
la legge-delega. Questo strumento ha una sua
connotazione ben definita sul piano giuridico
costituzionale : non può che essere legge d i
orientamenti e di princìpi generali . Non può
far luogo quindi ad una troppo minuta nor-
mativa, non può essere condizionato da at-
teggiamenti di riserva, onorevole Raicich ,
che nascano dall'angolazione particolare d i
una forza di opposizione .

TEDESCHI . Questo sarebbe, secondo l o
onorevole Giorno, il troppo e il vano . Ella
è il terzo Giustiniano di questa storia .

BIASINI . Ma io parlo a nome dei repub-
blicani !

Non per questo la formulazione, natural -
mente, non deve avere una sua esplicita, ine-
quivocabile chiarezza .

Il provvedimento deve delineare con chia-
rezza la figura del nuovo docente nel contest o
di una comunità scolastica la cui caratteristi-
ca dev 'essere appunto - ed è previsto ne l
provvedimento - il trasferimento dei poter i
tradizionali da istituti monocratici ad organ i
collegiali . La delineazione della nuova figur a
del docente implica un profondo rinnova-
mento dei processi formativi, dei criteri per
l'assunzione in ruolo, delle modalità di un
aggiornamento perenne, della possibilità d i
serie sperimentazioni . Ci si muove, onore-
voli colleghi, sulla linea della cultura mo-
derna, quella che ispirava un interessant e
documento che l'UNESCO pubblicava ne l
1966, nel quale testualmente si legge : « L'in-
segnamento dev 'essere considerato una pro-
fessione. Si tratta di un servizio pubblico ch e
esige conoscenze specialistiche acquisite e
conservate mediante una rigorosa e costant e
attività intellettuale, congiunta con il senso
delle responsabilità personali e collettive » .

Per quel che riguarda gli organi colle-
giali, sembra indispensabile meglio definire
la composizione dei vari collegi, con stretto
riferimento ad una più precisa indicazione
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delle diverse specifiche competenze ad ogn i
livello . È indispensabile anche l ' istituzione
di un nuovo tipo di organizzazione territoria-
le, destinata a gestire la scuola per conio
della comunità : il distretto scolastico . La-
sciando alla regione, agli organi locali il com-
pito della istituzione, la legge dovrebbe indi -
care i criteri per l'individuazione dei compit i
(legati alla omogeneità territoriale, alla popo-
lazione residente ed a quella scolastica), co n
specifico riferimento a quelli della program-
mazione e dello sviluppo scolastico, della pro -
mozione e della istituzionalizzazione dell a
partecipazione della collettività locale e dell e
altre componenti sociali ; e, infine, l'organiz-
zazione dell ' istruzione professionale, dell e
attività di aggiornamento, delle iniziative con-
nesse con l 'educazione permanente, dei ser-
vizi di assistenza e di trasporto .

Un altro impegno preciso di emendamen-
to, che non può essere giudicato che in ma-
niera positiva, è quello del pieno inseriment o
del personale non docente nel provvedimento
sullo stato giuridico del personale dell a
scuola. Ciò si impone in considerazione dell e
funzioni svolte da questo benemerito perso-
nale, del concetto stesso di globalità della co-
munità scolastica, dell 'esigenza di un sempr e
migliore svolgimento dell 'attività educativa ,
della constatazione dei compiti strettamente
formativi che vengono oggi affidati anche ,
ad esempio, al personale dei convitti anness i
agli istituti, alle scuole di istruzione tecnic a
e professionale . D'altra parte, sul piano giu-
ridico già numerose sono le norme che ri-
guardano insieme il personale docente e no n
docente, da quelle contenute in disposizion i
legislative lontane nel tempo a quelle dell a
fondamentale legge del 28 luglio 1961, n . 831 .
Le strutture e le funzioni degli istituti d i
istruzione secondaria comportano incombenz e
particolari per il personale non docente, a l
quale non possono applicarsi le soluzioni
dello stato giuridico degli impiegati civil i
dello Stato . Questa esigenza è particolarmen-
te avvertita negli istituti con autonomia am-
ministrativa, e sarà resa più urgente dall a
prospettata ed auspicabile estensione di tale
autonomia a tutti gli istituti .

In questo quadro non sarà male conside-
rare inoltre l 'opportunità di una totale unifi-
cazione dei ruoli del personale non docente ,
con l 'assunzione nel ruolo statale di coloro
che attualmente dipendono dalle amministra-
zioni locali, ai quali potrà essere offerta possi-
bilità di opzione, analogamente a quanto f u
fatto per il personale dipendente degli enti

locali con l ' istituzione della scuola dell ' ob-
bligo .

Resta il problema fondamentale connesso
con l 'esigenza di una riformulazione più pre-
cisa ed impegnativa dell'articolo 3, che riguar-
da la rivalutazione delle retribuzioni dei do-
centi . Il problema va risolto con coraggio elu-
dendo formule fumose e non impegnative, co n
l'indicazione di parametri precisi e della ne-
cessaria copertura ; non c ' è chi non riconosca
oggi la totale inadeguatezza delle retribuzion i
attuali che attendono da tempo di essere ri-
valutate secondo il concetto già espresso or
sono 11 anni nella legge n. 831, che sanciv a
il carattere atipico della funzione docente e d
Il diritto ad un trattamento economico pre-
ferenziale . L ' aspetto paradossale del proble-
ma deriva dal fatto che oggi, a posteriori ,
forse può affermarsi che quella legge, ch e
sembrò una conquista, ha finito con il costi-
tuire una remora, un intoppo alle giuste ri-
vendicazioni del personale della scuola ; ed in-
fatti tutti i dipendenti statali e -parastatal i
hanno conquistato con il riassetto più alti li -
velli retributivi ; gli insegnanti sono rimast i
a retribuzioni al di sotto del livello di sussi-
stenza, francamente indecorose, ove vengan o
comparativamente riferite a quelle di altr e
categorie . Nascono anche da questo stato d i
fatto la sfiducia, il senso di frustrazione ch e
ingenera scetticismo, che smorza fervore e d
entusiasmo proprio quando ai docenti si ri-
chiederebbe il massimo di ricerca, di parte-
cipazione, di apporto in vista dei provvedi -
menti di riforma. La situazione va affrontata
con decisione. Giustamente nella relazione d i
minoranza si afferma che nessuno può pensar e
di dar prova di corporativismo nel chiedere
che le condizioni di vita migliorino . Ed in
questa direzione è necessario operare con l a
consapevolezza che il problema non toller a
più di essere eluso o di essere dilazionato .

Questi, onorevoli colleghi, i problemi ch e
siamo qui ad affrontare ; ed è auspicabile ch e
tutto il Parlamento prenda coscienza, vera-
mente, del rilievo che tale problema assume ,
perché quello della scuola non è più un pro-
blema strettamente settoriale, ma è il pi ù
grande, il più complesso ed il più impegna-
tivo problema della nostra vita nazionale .
(Applausi dei deputati del gruppo repubbli-
cano) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Lindner. Ne ha facoltà .

LINDNER. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, è fuori dubbio, ed
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è affermato anche nella relazione della mag-
gioranza che accompagna il disegno di legg e
al nostro esame, che molte ragioni determina-
no la necessità di un rinnovamento delle nor-
me che regolano lo stato giuridico del persona-
le della scuola . Ed è esatto dire che la com-
plessità, la varietà e la frammentarietà dell e
norme attualmente in vigore, alcune superate ,
altre cadute in desuetudine perché inapplica-
bili o in contraddizione con altre, rendon o
estremamente difficile l'interpretazione dell e
norme stesse, e determinano incertezza del di -
ritto. pure esatto dire che lo stato giuridic o
del personale scolastico va adeguato alla situa-
zione politica, storica e sociale del nostr o
tempo .

Non ritengo invece che sia esatto affermare ,
come qualcuno fa, che i governi democratic i
del periodo postbellico nulla hanno fatto pe r
modificare le norme vigenti del periodo fa-
scista, e cioè principalmente quelle contenut e
nei famosi decreti del 1923 e del 1924 . In effet-
ti, e voglio citare solo il primo dei provvedi -
menti innovatori ; il decreto del Capo provviso-
rio dello Stato 21 aprile 1947, n . 629, elimin ò
alcune delle più stridenti disposizioni del pe-
riodo fascista, regolando, ad esempio, in mod o
del tutto nuovo la nomina dei presidi, pe r
concorso e non più per scelta ministeriale ,
istituendo il consiglio di presidenza elettivo ,
ed attribuendo alcuni poteri a tale consiglio ,
rivalutando le funzioni del collegio degli inse-
gnanti, fissando norme più rispettose dei di -
ritti dei docenti in materia di trasferimenti ,
rendendo palesi le fino allora segrete note an-
nuali di qualifica ed ammettendo il ricors o
contro le medesime, stabilendo nuove norm e
per le sanzioni disciplinari ed in particolar e
vincolando il ministro ad attenersi per il giu-
dizio definitivo al parere espresso dalla giunt a
del Consiglio superiore, organo quasi total-
mente elettivo . Certo le norme del citato de-
creto del Capo provvisorio dello Stato, e d
anche quelle successive, non possono essere
considerate sufficienti per un ammoderna -
mento in senso democratico dell 'apparato dell a
scuola (e qui mi riferisco naturalmente a
quanto concerne gli insegnanti), ma esse co-
stituiscono pur sempre un lodevole sforz o
volto a meglio tutelare i diritti dei docenti .

Non si può condividere neppure l ' opinione
di chi, più in generale, afferma che parlament i
e governi del periodo postbellico nulla hann o
fatto per il progresso della scuola . Basta ci -
tare, a smentita, una sola legge : la legge 3 1

dicembre 1962, n. 1859, istitutiva della scuol a
media unica obbligatoria, la cui approvazione ,
comportante l 'estensione dell 'obbligo scolasti -

co al termine della scuola media o al quindi-
cesimo anno di età, costituisce a mio avviso
una tappa storica, anche se non una mèta de-
finitiva, nel cammino del nostro paese sull a
via della civiltà e del progresso culturale .

Certamente molte altre cose restano da far e
e il Parlamento infatti si appresta ad esami-
nare e, me lo auguro, ad approvare in temp i
ristretti altri importantissimi provvediment i
per la scuola . Intanto ne sta affrontando uno ,
quello dello stato giuridico, al quale si asso -
ciano alcuni problemi nuovi, ad esso però
strettamente collegati . come l ' istituzione d i
nuovi organi collegiali e rappresentativi dell e
diverse componenti della comunità scolastica .
E, questa una novità di grande rilievo . Non
nascondo che taluni aspetti di tale innova-
zione lasciano in me qualche perplessità per
quanto concerne la pratica funzionalità di u n
apparato scolastico quale è delineato dal di -
segno di legge, e per quanto concerne la sal-
vaguardia degli inalienabili diritti della fami-
glia circa l ' educazione dei figli, specialmente
nella più tenera età .

Dai tanti scritti e discorsi sulla scuola ch e
in questi ultimi tempi sono apparsi e si son o
uditi, sono emerse due tendenze estreme ed
opposte, che a mio avviso vanno entrambe
respinte . Una è la tendenza di chi, partend o
dall ' affermazione che nulla di buono e d i
valido vi sia nella scuola attuale, ma che i n
essa tutto sia autoritarismo, nozionismo, vio-
lenza morale, vorrebbe tutto distruggere ,
senza tuttavia chiaramente formulare un pro-
gramma di ricostruzione. L'altra è quella d i
chi, ricordando di essere stato formato i n
tempi passati da questa scuola e di avere co n
quanto da essa ricevuto conseguito una posi-
zione di rilievo nella società, vorrebbe ve-
derla conservata tale e quale nei metodi e
nelle strutture anche per i propri figli, senz a
pensare che se tutto nel mondo si evolve ,
anche la scuola deve farlo e che le mutate
condizioni sociali richiedono mutamenti an-
che nella scuola, la quale deve formare i cit-
tadini per il mondo di oggi e per quello d i
domani, non per quello di ieri .

Tendenze entrambe da respingere - ho
detto - perché è chiaro che in un mondo
democratico non può sussistere una scuol a
autoritaria, e non intendo dire autoritari a
nelle persone in quanto penso che tale no n
sia, ma autoritaria nel metodo, nel senso d i
essere una semplice trasmettitrice di cultura .
Ma è altrettanto chiaro che la scuola è un a
istituzione il cui funzionamento non può ces-
sare e subire interruzioni perché continuo è
il succedersi delle generazioni e ogni genera-
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zione ha il diritto di ricevere da quelle pre-
cedenti quanto esse hanno prodotto di cul-
tura e di civiltà, senza interruzioni né soste ,
per potere a sua volta produrre cultura e
civiltà .

Non si può neppure lasciare la scuola pe-
rennemente nelle stesse condizioni perché i n
tal caso essa mancherebbe al suo compito .

Non si deve dunque né distruggere, né
conservare inalterata la scuola . Occorre rifor-
marla ed occorre riformare con gradualità ,
senza vistose rotture, partendo da ciò che
esiste e tenendo conto non solo dei desider i
e delle aspirazioni che possono essere molti ,
ma anche delle concrete possibilità di realiz-
zazione, 11 desiderio di riforme troppo radi -
cali ed assai ampie, il desiderio del completo
e del perfetto nel settore delle riforme, pu ò
fare ritardare e bloccare le riforme stesse ,
mentre il compiere un passo dietro l 'altro ,
naturalmente in direzione di una mèta pre-
fissa, può consentire più facilmente di pro-
gredire. E qual è l 'obiettivo che ogni riforma
scolastica deve proporsi ? Quello di un a
scuola migliore, adeguata ai tempi, rispet-
tosa degli indiscutibili diritti della famigli a
e della personalità dell 'alunno, libera ne l
senso che la Costituzione impone e indica, a l
servizio dell 'alunno e della società, ma anch e
rispettosa dei diritti e della libertà dei do-
centi, che sono dei lavoratori al pari di ogni
altro, e come tali meritano considerazione e d
anzi un particolare riconoscimento per la deli-
catezza della loro certamente non facile fun-
zione .

Anche lo stato giuridico dei docenti dev e
porsi questi obiettivi se non vuoi fare, come
non deve fare, del docente un intoccabil e
uomo superiore destinato a guidare gli altr i
o un uomo senza personalità propria, ubbi-
diente agli ordini di altri uomini che sono
certamente imperfetti come lui, anche se riu-
niti in un organo collegiale .

Non è facile conciliare le diverse esigenze .
Quando in una scuola si incontrano dirigent e
e docenti che amano i giovani, sanno com-
prenderli nelle loro ansie, nei loro problem i
ed anche nelle loro esuberanze, con giovan i
desiderosi di apprendere, privi di presun-
zione, aperti e volenterosi, e con famigli e
preoccupate del vero bene dei figli, che non
consiste solo nel rapido conseguimento di u n
certificato, ma nella conquista diuturna, at-
traverso lo studio ed il sacrificio, di u n
sapere che altri hanno prima scoperto e ch e
essi possono contribuire ad ampliare, quando
ciò si verifica la scuola è buona, funziona
bene ed è utile alla società . Se invece, per

incomprensione o difetto dell ' una o dell 'al -
tra componente della comunità, si creano con-
trasti, imposizioni, diffidenze, allora la scuola ,
qualunque ne sia l 'ordinamento, non fun-
ziona bene . Non sono gli ordinamenti che -
fanno buona la scuola, ma gli uomini .

Ciò non toglie che in una società organiz-
zata sia indispensabile dettare norme, creare
organi, stabilire anche sanzioni allo scopo d i
favorire il crearsi di quell 'atmosfera che h o
descritto e impedire il verificarsi, invece, d i
un ' atmosfera irrespirabile, come purtropp o
qualche volta è avvenuto .

Di qui la necessità di norme sullo stata giu-
ridico : norme generali che affermino cert i
princìpi, norme anche economiche, norme ch e
fissino competenze e responsabilità, diritti e
doveri di chi vive nella scuola, che fissino an-
che, perché purtroppo può rendersi necessario ,
sanzioni volte a reprimere abusi e ad assicu-
rare un ordinato funzionamento della scuola .

Mi limiterò ad alcune osservazioni su par-
ticolari aspetti del problema che ci occupa ,
che forse non saranno neppure legate in dise-
gno unitario .

Vediamo la figura del dirigente scolastico .
Io so – l 'abbiamo sentito in quest 'aula – del
desiderio di alcuni di rendere elettiva la cari-
ca, se non addirittura di sopprimerla .

Il disegno di legge non prevede ciò ed i o
approvo un tal fatto . Il dirigente scolastic o
deve infatti possedere in modo eminente dot i
di cultura, di equilibrio, di capacità organiz-
zativa, di esperienza di vita, di apertura vers o
il mondo giovanile e di imparzialità ; e deve
essere libero da ogni vincolo . Una elezione no n
garantirebbe sempre un buon risultato perché
metterebbe in luce, invece, chi più sa adat-
tarsi alle circostanze, chi più sa farsi amic i
attraverso tolleranze e favori o chi conta pi ù
amici di partito nel collegio dei docenti . Ma,
a parte ciò, pensiamo anche a che cosa acca-
drebbe nelle piccole scuole, con pochi inse-
gnanti, tutti all ' inizio della carriera e quind i
non ricchi di esperienza professionale . Qual e
tipo di guida avremmo in tali scuole ?

Vi è chi vuole considerare la nomina (in
luogo dell'elezione) del dirigente come espres-
sione e come motivo di autoritarismo . Ciò non
è giusto. La nomina, se fatta a seguito di u n
pubblico concorso, non è un atto di autorit à
da parte di chi la fa ; e il modo di agire di una
persona che ricopre una carica non dipend e
certo dal modo in cui la persona è stata desi-
gnata. L'essere o il non essere autoritari son o
qualità opposte e dipendono dal carattere dell a
persona e non dal modo di nomina . Natural -
mente autorevolezza e prestigio non vanno con-
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fusi con l 'autoritarismo : questa è una qualit à
negativa mentre quelle sono qualità positive .

Giustamente perciò il principio dell 'elet-
tività non è accolto nel disegno di legge ; io
avrei desiderato anzi che il testo al nostro esa-
me contenesse qualche parola di più sulla fi-
gura del preside o direttore come animator e
di tutta la comunità scolastica e come respon-
sabile primo dell'andamento della stessa . Pi
ovvio, però, che non si può attribuire respon-
sabilità se non si dà anche autorità . Ogni or-
ganismo - perciò anche la scuola -, pur s e
molti poteri vengono devoluti ad organi col-
legiali, ha sempre bisogno di una persona ch e
rappresenti l ' organismo stesso nei rapport i
esterni e che possa disporre responsabilment e
nei casi di urgenza .

Giusto è che a maggior tutela della libertà
e della personalità del docente le sanzioni di-
sciplinari e le valutazioni del servizio e rendi -
mento scolastico siano affidate alla competenz a
di' organi collegiali, logicamente, però, com-
posti di soli docenti ; ma occorre che al diri-
gente sia riconosciuta la facoltà di applicare
almeno un primo grado di sanzione . Assurdo
sarebbe che un dirigente scolastico non po-
tesse richiamare, verbalmente o con lettera ,
un docente che manchi a qualcuno dei suo i
doveri .

L'onorevole Raicich nella sua relazione d i
minoranza ha dichiarato ancora una volta ch e
la sua parte politica sosterrà l 'abolizione
della figura del presidente (o direttore) e, i n
subordine, l ' elettività di questi, affermando
(contrariamente a quanto io ho sostenuto poco
fa) che - anche introducendo norme limita-
tive - il preside ed il direttore, se hanno un
potere non assegnato democraticamente, eser-
citano inevitabilmente questo potere in mod o
autoritario e che tale autoritarismo pesa sugl i
insegnanti e sugli studenti .

Dovrei trarne come conseguenza che l a
scuola più autoritaria (e probabilmente ci ò
è vero, ma non per quel motivo e non solo
per quel motivo) è la scuola dell'Unione So-
vietica . Difatti, nello statuto della scuola me -
dia di istruzione generale approvato dal con-
siglio dei ministri dell 'URSS 1'8 settembre
1970, fra le tante cose interessanti, si legg e
all 'articolo 41. che « la direzione di tutta l ' at-
tività della scuola è compito del direttore no-
minato dal ministero della pubblica istruzio-
ne scegliendo tra i migliori insegnanti » ; al -
l 'articolo 43 si legge che « egli dirige il col-
lettivo pedagogico della scuola, e controll a
la direzione ideo-politica dell ' insegnamento » ,
che « dirige il lavoro autonomo degli alunn i
(come sia autonomo se è « diretto » non si

capisce), all 'articolo 36 che « controlla il la-
voro pedagogico dell'insegnante » ed all'ar-
ticolo 37 che « sceglie tra gli insegnanti
l ' istruttore di classe » . Non è detto invec e
(articolo 48) che sia il direttore a scegliere i l
dirigente militare che « viene introdotto nella
scuola media per condurre gli esercizi di pre-
parazione militare primaria degli alunni » .
Anche con tale limitazione sembra che i po-
teri personali del direttore, non eletto, non
nominato per concorso, ma scelto dal mini-
stro siano notevoli !

Mi si consenta ora una breve digressione .
Il relatore di minoranza ha affermato che ,
se all 'apertura dell 'anno scolastico, perch é
essa avvenga con minori guasti, c'è bisogn o
di un decreto-legge, ciò vuoi dire che la mac-
china amministrativa si è gravemente incep-
pata con tutte le conseguenze che ciò com-
porta (massa di incartamenti, danni per l a
popolazione scolastica, modo in cui le legg i
sono applicate) .

Non si può negare che la macchina am-
ministrativa non funzioni come dovrebbe ( e
lo afferma uno che - sempre sentendosi pe r
mentalità e per origine uomo di scuola - ne
ha fatto parte per moltissimi anni) ; ma non
sarebbe giusto, né generoso, attribuire tutt e
le disfunzioni agli uffici ed a coloro che v i
lavorano . Va invece tenuto presente che all a
colossale espansione scolastica dell 'ultimo de-
cennio (qualcuno l 'ha chiamata esplosione sco-
lastica) non ha mai corrisposto un adegua-
mento degli uffici periferici . I provveditorat i
hanno visto riversarsi su di loro compiti nuov i
ed aumentare a dismisura (come mole) quell i
vecchi, ma attendono ancora i necessari au -
menti di personale e di mezzi in relazione a i
nuovi compiti, e gli addetti agli uffici - poch i
e mal retribuiti - attendono ancora il ricono-
scimento del loro lavoro .

Giustamente, il progetto di legge che stia-
mo discutendo tende a rivalutare il personal e
non docente della scuola; non sarebbe oppor-
tuno pensare anche al personale che, pu r
non operando nella scuola, opera in modo de -
terminante per la scuola ?

La creazione di organi collegiali a livell o
di istituto, di distretto, di provincia e di re-
gione comporterà altri nuovi onerosi compit i
anche per gli uffici e per la sempre dimenti-
cata categoria del personale che vi opera e d
al cui lavoro - mai misurato ad ore dai prin-
cipali responsabili - si deve in gran parte s e
la scuola, nonostante tutto, ancora funziona .

Non va dimenticato altresì che, se l ' ini-
zio dell 'anno scolastico è sempre così tormen-
toso. ciò si deve al fatto - lamentato anche
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da altri – che troppi sono, nella scuola se-
condaria (ed è qui che stanno le difficoltà) ,
gli insegnanti non di ruolo e che il sistem a
delle nomine è così lento, complesso e mac-
chinoso non per l'inerzia degli uffici prepost i
alle nomine ma per la complessità delle nor-
me e della casistica, così volute non dall ' am-
ministrazione ma dai sindacati di categori a
a tutela degli interessi dei singoli e non del -
l ' interesse della scuola .

Sono stato e sono convinto assertore di un
sempre maggior decentramento sia ammini-
strativo sia decisionale (nell 'ambito dell e
norme generali) .

TEDESCHI . Le leggi le avete approvat e
voi e non i sindacati .

LINDNEII . Non noi, sernmai il Parla -
mento .

Penso, inoltre, che siano maturi i temp i
per la creazione di ruoli regionali per il per-
sonale docente della scuola media, in modo
da snellire, per esempio, le operazioni relative
ai trasferimenti e, cosa ancora più importante ,
quelle relative alle assunzioni in ruolo (con -
corsi per esami e graduatorie ad esaurimento) ;
ma tutto ciò deve essere legato al potenzia -
mento degli uffici scolastici periferici, per ren-
dere possibile l 'espletamento di nuovi com-
piti oltre a quelli già ad essi affidati .

In terna di personale non insegnante m i
auguro che non ci si lasci sfuggire l ' occasione
per unificare, finalmente, i ruoli di tale per -
sonale, almeno a livello di segreteria . L ve-
ramente incomprensibile che il segretario d i
un liceo classico sia dipendente statale e quell o
di un liceo scientifico, invece, dipendente del -
l 'amministrazione provinciale. Così, in fatto
di bidelli, non si comprende come essi sian o
dipendenti statali nei licei classici, provincial i
nei licei scientifici e comunali negli istitut i
magistrali . Così pure non si vede perché l e
maestre istitutrici degli educandati femminil i
siano dipendenti statali e non lo siano invec e
gli istitutori dei convitti nazionali .

Ma torniamo ai temi presi in considerazion e
dal disegno di legge . Su di un punto desider o
richiamare l 'attenzione degli onorevoli colle-
ghi prima di parlare degli organi collegial i
della scuola : è quello riguardante l 'autono-
mia amministrativa degli istituti e la separa-
zione della direzione amministrativa dell a
scuola dalla sua direzione didattica. Io pens o
che le due funzioni siano inscindibili e che i l
responsabile del settore amministrativo no n
possa essere che il preside, o direttore . Troppi
sono gli atti amministrativi e contabili che
hanno riflessi didattici notevoli : acquisto di

dotazioni, assistenza agli alunni, trasporti ,
nomina di docenti incaricati e supplenti, per-
ché si possa pensare ad una netta separazion e
di responsabilità .

giusto che per gli atti contabili la re-
sponsabilità sia condivisa tra il capo d'istituto
che li dispone e l'esecutore degli atti stessi ,
ma, a mio avviso, non è accettabile il principio
della autonomia di un funzionario od impie-
gato nei confronti del dirigente della scuola .
Agli effetti pratici, mi sembra assai più con-
veniente che l'amministrazione del personal e
della scuola (almeno di quello di ruolo pe r
quanto attiene agli stipendi) rimanga affidata
alla direzione provinciale del tesoro come pe r
tutti gli altri dipendenti dello Stato, passando
anzi a questa anche l'amministrazione degl i
insegnanti elementari di ruolo, con conseguen-
te soppressione per essi della cosiddetta con-
tabilità speciale dei provveditorati agli studi .
Le direzioni del tesoro sono meccanizzate ed
in grado di assorbire il nuovo lavoro, mentr e
una eccessiva capillarizzazione del sistema d i
pagamento delle retribuzioni determinerebb e
inconvenienti, necessità di maggior personal e
burocratico, probabilità di più frequenti er-
rori ed estrema difficoltà per gli organi dì con-
trollo. L'autonomia amministrativa di una
scuole è concepibile solo quando la scuola ab-
bia un personale suo proprio, assunto, pagato ,
licenziato e collocato a riposo a discrezione d i
chi amministra la scuola (come avviene negl i
Stati Uniti) e quando la scuola abbia poter e
(come là avviene) di riscuotere tasse, imporr e
tributi ai cittadini ; diversamente cade lo scopo .

La mancanza dell'amministrazione autono-
ma non lede l ' autonomia della scuola in cert i
campi; la scuola può, anzi deve, essere lasciat a
libera di spendere, nei limiti che le vengon o
stabiliti, i fondi a sua disposizione, ma non
credo che sia necessario per ciò che la scuola
abbia un suo bilancio particolare, cosa ch e
richiederebbe inevitabilmente approvazioni e
controlli superiori e provocherebbe una len-
tezza maggiore di quella cui si vuol porre ri-
medio in luogo di uno snellimento delle vari e
operazioni .

Un punto profondamente innovatore, s e
verrà inserito nel disegno di legge delega ,
sarà quello della ventilata istituzione del di -
stretto scolastico . Io non ho obiezioni da fare
contro una tale istituzione, anzi la ritengo op-
portuna, e penso che quello del distretto po-
trebbe essere il livello più idoneo per inserire
nella vita della scuola di Stato gli enti local i
territoriali e le forze sociali . Un consiglio di-
strettuale scolastico – se ben strutturato – po-
trà essere un organo valido di indagine, di
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proposta, di richiesta, di controllo e di critic a
a vantaggio della scuola ; in esso potranno ve-
nire trattati e discussi, in spirito di collabo-
razione e non di contrapposizione, i rapport i
tra scuola statale e scuola privata . Non vorre i
però veder sorgere accanto al consiglio di-
strettuale un organo burocratico che sarebb 3
più di intralcio che di vantaggio . Perciò, nes-
suna funzione amministrativa a livello di di -
stretto, ma solo compiti di coordinamento, d i
propulsione e di promozione delle scuole d ;
ogni tipo esistenti nel territorio e di tutte l e
altre istituzioni culturali ivi funzionanti . D i
qui dovrebbero partire, per esempio, le pro -
poste di nuove istituzioni scolastiche, di sop-
pressione e di fusione da avanzare al consigli o
provinciale scolastico .

Non mi sembra opportuno, dicevo, crear e
a questo livello strutture burocratiche e nem-
meno conferire al distretto poteri decisional i
che potrebbero minare l'unità provinciale ,
già sufficientemente ristretta, e creare con-
trasti tra i diversi organi .

A livello di istituto e di circolo didattico ,
ritengo giusto e molto opportuno accentuare i
poteri del collegio dei docenti per tutto quant o
afferisce alle competenze didattiche e metodo -
logiche, come ritengo giusto conferire poter i
nei settori organizzativo, assistenziale, para -
scolastico, ed in certi casi anche in quello am-
ministrativo, ad un consiglio di istituto o d i
circolo del quale facciano parte le component i
della comunità scolastica : docenti, famigli e
ed alunni . Ritengo indispensabile che la pre-
sidenza di tale consiglio, come pure quella d i
ogni altro organo funzionante nell'istituto, si a
di diritto affidata al preside o direttore . Una
presidenza diversamente affidata, oltre a smi-
nuire ingiustamente il prestigio del dirigent e
scolastico, complicherebbe inutilmente le cose ,
in quanto il presidente non potrebbe esser e
costantemente presente e non disporrebbe d i
uffici propri .

inutile ripetere, d 'altra parte, che il pre-
side, presidente del consiglio di istituto, non
vede accrescere per tal fatto il proprio potere ,
in quanto il suo voto ed il suo parere riman-
gono uguali a quelli di ogni altro component e
del consiglio stesso .

Analoghi motivi esigono che, a livello d i
provincia, la presidenza del consiglio scolasti-
co provinciale sia riservata al provveditor e
agli studi, che è già a capo dell 'ufficio scola-
stico provinciale e può disporre degli organ i
esecutivi necessari e prendere in caso di ne-
cessità i provvedimenti urgenti .

Nel consiglio provinciale giustamente tro-
veranno posto, oltre alle rappresentanze dei

docenti di ogni ordine di scuola, dei dirigent i
scolastici e degli alunni, anche i rappresen-
tanti degli enti locali e del mondo del lavoro ,
della produzione e dell 'economia . Meno ne-
cessaria, a tale livello, è forse la rappresen-
tanza delle famiglie in quanto tali, perché i
problemi trattati in quella sede non saranno
più quelli di una singola scuola e quelli pret-
tamente educativi, ma i problemi di caratter e
generale interessanti l'intera provincia e quin-
di tutti i cittadini . Questi pertanto vengono
già rappresentati attraverso la presenza degl i
enti locali .

La determinazione delle funzioni propri e
di ciascun organo collegiale, del dirigente e
del docente dovrà formare oggetto di accurato
esame da parte del Governo, delegato all'ema-
nazione dei decreti, in modo da evitare con-
flitti di competenza per duplicazioni o per
lacune. Se si dovesse mantenere per le scuol e
ed i circoli didattici la competenza alla com-
pilazione di bilanci propri, preventivi e con-
suntivi (il che, come ho detto, non mi appar e
necessario, né utile), si dovrebbe indicar e
come organo competente per l ' approvazion e
di tali bilanci non il consiglio provinciale sco-
lastico (come è detto nel disegno di legge in
esame), ma l 'ufficio del provveditorato . E ciò
per motivi tecnici .

Non si vede, infatti, come un organo colle-
giale piuttosto pletorico e soprattutto formato
di membri ciascuno dei quali esercita una su a
professione o un mestiere, e quindi non di-
spone che di un tempo limitato, possa affron-
tare seriamente un lavoro di tale mole ; si
tratterà, pensiamo, di diverse centinaia (e ,
nelle grandi province, di migliaia) di bilanci ,
per l 'esame dei quali occorrerà moltissim o
tempo, se si vorrà che l 'approvazione non co-
stituisca un semplice ed inutile atto formale .

Non mi sembra che rimanga molto spazio ,
nell 'organizzazione scolastica così delineata ,
per un consiglio regionale scolastico, se non
per qualche operazione di coordinamento e di
programmazione. Non mi addentro perciò nel -
l ' argomento .

necessario snellire procedure e strutture .
Ritengo perciò che tutto quanto concerne pro -
cedimenti disciplinari e contenzioso dovrebbe ,
per quanto possibile, risolversi a livello pro-
vinciale. Alle sezioni, commissioni e giunt e
in cui si potrà articolare il consiglio provin-
ciale scolastico dovrebbero perciò passar e
molte (se non tutte) delle competenze delle
sezioni, giunte e comitati del l 'attuale consigli o
superiore della pubblica istruzione, organo in -
dubbiamente altamente qualificato e rappre-
sentativo, ma troppo lontano e troppo gravato
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di compiti per poter svolgere con la necessari a
tempestività certe funzioni, come la decision e
dei ricorsi avverso le sanzioni disciplinari a i
docenti e avverso la valutazione del servizio ,
e come le proposte di trasferimento per ser-
vizio dei docenti e dirigenti . Al consiglio na-
zionale scolastico, sulla composizione del qual e
non mi trattengo, dovrebbero rimanere com-
piti più generali ed importanti : quelli di or-
gano consultivo del ministro, di dare parer e
obbligatorio in materia di norme generali sul -
l ' istruzione, di riforma della scuola, di pro-
grammi scolastici, ecc .

Concludo il trio intervento, onorevoli col -
leghi, ripetendo qui un ' osservazione che gi à
feci nel 1969 in un mio scritto su alcuni aspett i
di riforma dell ' apparato scolastico . Scrivevo
allora e ripeto ora perché mi sembra attuale :
« Qualunque sia il modo in cui si provveder à
alla necessaria riforma dell ' apparato scolasti-
co italiano, sembra che vi troveranno post o
più largo gli organi collegiali per rendere pi ù
democratico l ' apparato stesso e meno perso-
nale il governo di ogni organismo scolastico .
Perché ciò conduca a buoni risultati è neces-
sario che chi sarà investito di autorità la eser-
citi con prestigio, senza autoritarismi, m a
anche senza debolezze, e che gli organi colle-
giali non si svuotino del loro potere con i l
disinteresse, con una non attiva partecipazion e
o, addirittura, con l 'assenteismo dei compo-
nenti, ma siano consapevoli dei loro diritti ,
senza tuttavia la pretesa di attribuirsi compit i
che non siano propri ma di altri, tradend o
anche in tal modo il loro compito .

Gli organi collegiali saranno tanto più
utili alla scuola e contribuiranno alla sua ef-
fettiva democratizzazione quanto più si man -
terranno nei limiti che la legge loro assegner à
e quanto più ogni singolo componente sentir à
la grave responsabilità di cui è stato investit o
con la sua elezione » .

Anche noi, onorevoli colleghi, dobbiam o
sentire la grave responsabilità che abbiamo i n
questo momento ed in tutti gli altri in cui do-
vremo trattare dei problemi della scuola, per -
ché dal modo in cui risolveremo tali problem i
dipenderanno le future sorti della scuola ita-
liana e di conseguenza., giacché incideremo
sulla formazione della gioventù, anche quell e
future del nostro paese . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. >J iscritto a parlare l ' ono-
revole Dino Moro . Ne ha facoltà .

MORO DINO. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, sarebbe augurabile, ma è im-
possibile farlo, riprendere questo dibattito da

quel heri dicebarnus – è una citazione latina
che probabilmente farà piacere al ministro
della pubblica istruzione che purtroppo non
è presente . . .

CAIAllA, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . C ' è qui il sottosegretario
a rappresentarlo, onorevole Dino Moro !

MORO DINO. Dicevo che sarebbe altamen-
te auspicabile, se pur impossibile, riprender e
da quel heri dicebam.us che è stato ricordat o
ieri dall 'onorevole Giannantoni, cioè partir e
dalla considerazione che l'approvazione d i
questo disegno di legge possa costituire effet -
Iivanlente oggi quello che ha costituito o po-
teva costituire nel giugno-luglio del 1971 ,
vale a dire l ' inizio di un effettivo processo d i
democratizzazione della scuola italiana .

Allora si discusse lungamente se fosse pos-
sibile approvare lo stato giuridico del perso-
nale insegnante e non insegnante della scuo-
la italiana prima e indipendentemente dall a
approvazione delle leggi di riforma dell a
scuola stessa . La discussione fu risolta ne l
senso che lo stato giuridico nuovo che si pro -
poneva allora all 'approvazione del Parla -
mento – e ciò per esplicita dichiarazione del -
l'onorevole relatore di allora, la cui relazio-
ne per molti aspetti, non se ne abbia l'onore-
vole Spitella, noi abbiamo motivo di rim-
piangere alla luce di quella relativa al prov-
vedimento oggi in esame – aveva un valor e
tutto particolare .

Quel provvedimento, cioè, era propedeu-
tico e si legava direttamente al processo d i
riforma della scuola italiana . Non mi pare
che di questo si possa dire altrettanto, non
mi sembra cioè che oggi il provvediment o
in esame anche se viene proposto con la me =
desima elaborazione con cui fu già approvat o
dalla Camera, possa essere considerato l'ini-
zio di quel processo di riforma della scuol a
italiana che purtroppo è stato eluso durante
gli ultimi anni e per responsabilità ben pre-
cise, che sono emerse in quest 'aula nel corso
della discussione del disegno di legge di ri-
forma universitaria la cui mancata approva-
zione fu causa forse non ultima dello scio-
glimento anticipato delle Camere nella pas-
sata legislatura. Non è possibile esprimer e
un giudizio di tale natura se poniamo ment e
ad alcune affermazioni che sono contenut e
nella relazione dell 'onorevole Spitella .

Non ricorderò i passi che sono stati citati
da alcuni colleghi che mi hanno preceduto;
cercherò piuttosto di soffermare l 'attenzion e
mia e dei colleghi su una impostazione che
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emerge dalla relazione dell 'onorevole Spitell a
e che è volta chiaramente a recuperare su
posizioni moderate il mondo della scuola, al-
lorquando non si imputano soltanto agli inse-
gnanti marxisti-leninisti e agli studenti l e
responsabilità dello stato di disagio, di caos e
di violenza, come lo chiama il relatore pe r
la maggioranza, ma se ne fa carico anch e
alle famiglie, le quali, si dice testualment e
nella relazione, « assistono con inerzia, quan-
do non ne siano complici, a queste degenera-
zioni e a questi atteggiamenti deviati e de-
vianti dei loro figli, senza porsi il problem a
del danno che essi producono a se stessi e
agli altri » .

Sembrerebbe di poter affermare che l o
spirito con cui è stata compilata questa rela-
zione sia quello che pare aver indotto alcun e
famiglie di Pavia a chiedere al ministro dell a
pubblica istruzione una ispezione sull 'ope-
rato del preside socialista (forse non a caso) d i
quel liceo, già sindaco della città, per ave r
egli consentito o provocato un atteggiamento
cosiddetto permissivo nella sua scuola, cio è
sostanzialmente per aver egli creato nella sua
scuola un clima tale per cui docenti e stu-
denti sono stati responsabilmente i protago-
nisti del processo educativo . La relazione
sembra altresì ispirata alle recenti dichiara-
zioni del nuovo rettore dell 'università di Mi-
lano, professor Schiavinato, il quale ha af-
fermato, come se fosse reduce da un trionf o
militare o si accingesse a ricevere la coron a
di alloro in Campidoglio, che egli non esiterà
a chiamare la polizia ogni volta che lo riterr à
opportuno e addirittura a denunciare la poli -
zia per omissione di atti di ufficio qualora
essa, da lui chiamata, non dovesse inter -
venire .

Questo atteggiamento per cui si conside-
rano i problemi della scuola come problem i
di restaurazione e di ordine, che devon o
essere visti attuando le norme più impositiv e
e autoritarie e negando il principio fonda-
mentale secondo cui l ' educazione non è un
fatto personale e soggettivo, ma un fatto col-
lettivo alla cui formazione debbono e pos-
sono partecipare tutte le componenti dell a
scuola ; questo atteggiamento, dicevo, è quell o
che presiede alla relazione dell ' onorevol e
Spitella e che noi consideriamo preoccupante ,
perché rappresenta un pericoloso passo i n
dietro rispetto all 'orientamento della rela-
zione che accompagnò il provvedimento ap-
provato da questa Camera nel giugno-lugli o
1971 .

Sembra, in verità, di poter affermare ch e
il 7 maggio non è davvero passato invano e

che anche su questi problemi assistiamo, d a
parte del gruppo dirigente della democrazi a
cristiana, a quel tentativo di recupero s u
posizioni moderate che non si coglie soltanto
in ordine ai problemi della scuola e della cul-
tura, ma che è il clima nuovo che è stato sta-
bilito a partire dalle elezioni generali anti-
cipate .

In verità, se esistesse da parte del gruppo
dirigente attuale della democrazia cristian a
una maggiore cautela, se vi fosse una mag-
giore capacità di guardare in prospettiva i
problemi della società e della scuola italiana ,
non vi sarebbe granché da rallegrarsi della
presunta morte della contestazione studente-
sca. Non si eleverebbero inni, non ci si com-
piacerebbe di recitare il De profundis a .d una
contestazione studentesca ormai incapace d i
portare avanti le sue posizioni e le sue riven-
dicazioni .

Signor Presidente, se tutto ciò fosse vero ,
esisterebbe realmente motivo di esaltazione e
trionfo per qualsiasi parte politica italiana ch e
vedesse la scuola ridotta ad una mera eserci-
tazione accademica, ad una pura acquisizio-
ne di nozioni più o meno valide, ad un sem-
plice strumento per impossessarsi di diplom i
e titoli di studio soltanto in relazione alla col -
locazione futura che colui che questi ultim i
avrà ottenuto possiederà nella società ?

Se tutto ciò fosse vero, quale sarebbe al-
lora il destino della nazione, italiana, quel de-
stino di cui si è parlato in questa aula più
volte nei giorni scorsi, in particolare da part e
degli oratori appartenenti all ' attuale maggio-
ranza parlamentare ? E non porteremmo piut-
tosto noi la responsabilità di aver formato de i
giovani sostanzialmente incapaci, non tanto
di inserirsi nella vita collettiva e sociale dell a
nazione, quanto di offrire prospettive più va-
lide di quelle che sono state offerte all'attual e
ed alle passate generazioni ?

Ritengo indispensabile essere estremamen-
te cauti e prudenti nel formulare giudizi d i
questo genere . Credo che non esisterebbero
motivi, per alcuna forza politica, di trarre au-
spici sodisfacenti da una constatazione com e
quella cui mi riferisco, se essa rispondesse a
verità. Perché allora tutto ciò vorrebbe dir e
che le forze politiche italiane, nel loro insie-
me, hanno sostanzialmente tradito alla fon-
damentale funzione che è loro propria ; vor-
rebbe dire che esse non sono riuscite a com-
prendere quanto di valido vi fosse in quell a
che è stata definita contestazione studentesca ,
quanto quest ' ultima, che negava una scuol a
sostanzialmente autoritaria, contenesse in sé
di autenticamente democratico e rinnovatore,
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come corrispondesse alle profonde esigenz e
espresse non soltanto dagli studenti ma pre-
senti in larghi settori della società italiana.

Credo che la responsabilità maggiore dell e
forze politiche del nostro paese sia stata quel -
la di non aver capito l 'elemento di fondo ch e
sottendeva la contestazione studentesca e l a
giustificava . Ritengo che delta responsabilità
derivi .dal fatto che le forze politiche non son o
riuscite ad indirizzare verso obiettivi di rifor-
ma reale della scuola e della società italian a
queste energie che erano e sono ancora a . di-
sposizione e che hanno un profondo contenut o
democratico che non può stare a cuore soltan-
to a noi ! Onorevole Spitella, tale contenut o
deve stare a cuore anche al movimento dei cat-
tolici, anche al partito della democrazia cri-
stiana, se è vero, come in larga misura è vero ,
che il partito della democrazia cristiana è u n
partito democratico e popolare . Guardiamoci
bene, quindi, dalla facile tentazione di osan-
nare a funerali che non sono ancora avvenuti ,
a morti che possono essere soltanto appa-
renti . . .

SPITELLA, Relatore per la maggioranza .
Non è il caso mio .

MORO DINO. . . . e che noi ci auguriam o
siano soltanto apparenti, forti dell ' esperienza
di questi anni, perché senza il contributo del -
le componenti più responsabili e più - coscienti
della società italiana e, quindi, anche degl i
studenti, sarà impossibile per chiunque - an-
che per voi della democrazia cristiana - far e
qualsiasi seria riforma .

Francamente, la relazione con cui vien e
accompagnato questo provvedimento mi pare ,
onorevole Spitella, che si muova in direzion e
assai lontana dagli indirizzi che noi avevam o
segnato allorquando, nel giugno-luglio 1971 ,
discutemmo su questo provvedimento e i o
approvammo .

Il giudizio che noi diamo viene avvalorat o
anche da altri importanti fatti politici, che no n
possono essere sottaciuti . Il Senato aveva ap-
provato nella scorsa legislatura un disegn o
di legge di riforma dell ' università italiana .
Perché il Governo - che dice di voler perse-
guire una politica di riforme - si è valso del -
l ' articolo 107 per ripresentare alla Camer a
questo disegno di legge sullo stato giuridic o
degli insegnanti, e non si è valso della mede-
sima facoltà (che il regolamento pure gli offri -
va) per ripresentare al Senato il disegno d i
legge sulla riforma universitaria ? Perché, si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, abbiamo
ascoltato, nel corso delle riunioni della Coni -

missione pubblica istruzione e letto nelle in-
terviste rilasciate dai maggiori responsabil i
del settore appartenenti alla democrazia cri-
stiana, in quest'ultimo periodo, la riafferma-
zione della volontà di riformare la scuola ita-
liana, mentre poi ci si viene a dire, ad esem-
pio, che non si può più parlare oggi di un di -
segno organico di riforma di tutta l 'universit à
del nostro paese, ma ci viene esplicitament e
detto che si farà ricorso ad alcune proposte d i
legge-quadro, riguardanti questo o quel pro -
blema dell'istruzione universitaria nel nostr o
paese ? Perché l'onorevole ministro della pub-
blica istruzione viene in Commissione pubbli-
ca istruzione alla Camera a formulare un a
strabiliante proposta, che ha sconcertato anch e
numerosi commissari di parte democristiana :
quella cioè di rendere obbligatorio l ' insegna-
mento della lingua latina nella scuola media ?

Ebbene, è in questo contesto politico gene-
rale che si colloca anche il presente provve-
dimento . E non vale dire che esso è il provve-
dimento approvato nel giugno-luglio 1971 d a
una maggioranza diversa da quella attuale, e
che pertanto la presentazione di esso starebb e
ad attestare la volontà riformatrice di quest o
Governo e di questa maggioranza parlamenta -
re, perché il quadro politico generale in cu i
esso si colloca è, a nostro avviso, quello d a
me precedentemente descritto .

Inoltre, signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, mi sia consentito porre alcune domand e
che, a nostro modo di vedere, sono estrema -
mente importanti e sono state sostanzialment e
eluse nel corso di questo dibattito, almen o
fino ad oggi .

Abbiamo sentito dire da parte di tutti o
quasi gli oratori dell 'attuale maggioranza ch e
a questo provvedimento verranno apportati
emendamenti migliorativi . Fino a questo mo-
mento non risulta che alcuno tra gli oratori
che sono intervenuti nel dibattito abbia pre-
cisato di quali emendamenti si tratta, qual i
punti debbano essere emendati in senso mi-
gliorativo ; né mi risulta che alla Presidenza
questi emendamenti siano stati praticament e
presentati .

In questo quadro politico abbiamo il di -
ritto, credo, di ritenere che il migliorament o
che questi emendamenti dovrebbero apporta-
re. all ' attuale testo del disegno di legge poss a
in realtà non essere un miglioramento ma u n
peggioramento nei confronti del processo di
democratizzazione che l ' approvazione dell ' at-
tuale testo di legge avrebbe dovuto innescar e
nel mondo della cultura e della scuola ita-
liana. La stessa disponibilità che è stata af-
fermata da parte di numerosi oratori dell ' at-
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tuale maggioranza parlamentare e dallo stes-
so relatore per la maggioranza, considerand o
la possibilità di introdurre già nel testo ch e
abbiamo attualmente in esame l ' istituto de l
distretto scolastico, disponibilità che ad u n
primo esame non potrebbe non avere da no i
che una risposta positiva, visto che quando
discutemmo nel giugno-luglio 1971 questo
provvedimento il nostro gruppo, insieme con
altri gruppi, pose alla Camera l 'esigenza d i
una legiferazione in questa materia, potreb-
be però non ricevere un giudizio positivo se
l'istituto del distretto scolastico dovesse es-
sere introdotto in modo distorto. Ebbene que-
sta affermata disponibilità ci lascia alquant o
perplessi : non vorremmo infatti che essa so -
stanzialmente mascherasse il disegno di sna-
turare il contenuto del provvedimento nelle
sue parti che sono maggiormente qualificanti ,
per cui anziché costituire un passo avanti fi-
nisse con il determinare un passo indietro .

Un ' altra domanda abbiamo credo il dover e
di porre al ministro e ai colleghi dell'attual e
maggioranza parlamentare : l'articolo 3 de l
disegno di legge attuale quasi unanimement e
è stato riconosciuto necessario di approfondi-
menti, di miglioramenti, comunque di cam-
biamenti . L 'articolo 3 di questo testo per altro
è fondamentale nell 'economia generale de l
provvedimento . Come si intende emendarlo ?
Si farà una norma che darà al Governo l ' in-
dirizzo per arrivare ad una scuola a pieno
tempo, ad una scuola integrata, oppure no ?
Questo è il problema che noi abbiamo ogg i
di fronte. Le cosiddette ore soprannumerari e
che si chiedono all ' insegnante fuori dal cosid-
detto orario normale di servizio rimarranno ,
oppure queste ore verranno considerate ne l
servizio che l ' insegnante sarà tenuto a fare ?
Ma allora se è così, è indispensabile che no i
non inganniamo noi stessi, né inganniamo l a
pubblica opinione, né il personale della scuo-
la che tante attese ha nei confronti di quest o
provvedimento del quale ci stiamo occupan-
do. E perciò indispensabile che il Governo
ci dica in qual modo intende sciogliere i l
problema finanziario .

Nel corso della discussione sullo stato giu-
ridico degli insegnanti nel giugno-luglio 1971 ,
i colleghi ricorderanno che nella maggioran-
za di allora, nonostante le numerose e spesso
defatiganti riunioni, non si era giunti, mentr e
i [ provvedimento era già in aula, ad una de-
finizione sodisfacente di questo problema .

TEDESCHI . Sarà lo stesso anche questa
volta .

MORO DIINO . Non voglio essere così apo -
dittico; mi attengo a quelle che saranno l e
disponibilità del Governo .

Voglio ricordare che la Camera allora, pro-
prio su mia proposta a nome del gruppo socia -
lista, decise di accantonare la discussione del -
l'articolo 3 e di affrontarne l'esame dopo ave r
effettuato quello di tutti gli altri articoli ; nep-
pure a quel punto però, signor Presidente ,
onorevoli colleghi, si era arrivati ad una de-
finizione sodisfacente di questo problema, non
essendosi andati molto al di là delle dichia-
razioni che l'onorevole Mario Ferrari-Aggrad i
aveva fatto al Senato e degli impegni che i l
ministro aveva assunto nel 1969, allorquand o
l ' intervento del Parlamento valse a impedire
una manifestazione di protesta e di scioper o
che avrebbe paralizzato la scuola italiana . E
l ' intervento del Parlamento allora si giustificò
con l ' impegno - preso non dal ministro ma
dal Parlamento - di arrivare rapidamente al-
l 'approvazione di un nuovo stato giuridico
del personale insegnante .

Noi queste cose le dicemmo già allora .
Nella mia dichiarazione di voto, fatta a nom e
del gruppo socialista alla Camera nel lugli o
del 1971, dissi chiaramente che fra le luci ch e
brillavano in questo provvedimento vi eran o
anche numerose ombre ; e che l 'ombra più pe-
sante era quella costituita dalla mancata de-
finizione, nel testo della legge-delega, dell ' im-
pegno finanziario sul quale il Governo avreb-
be dovuto operare, dell ' impegno finanziari o
cioè necessario per la rivalutazione effettiv a
- e non a parole - della professione dell ' in-
segnante, per la riconquista del suo prestigi o
oltre che professionale anche sociale e anche
politico .

Non so se la maggioranza parlamentar e
attuale sia arrivata ad una definizione, insie-
me con il Governo, di questo problema ; non
so se la disponibilità finanziaria che allora s i
asseriva non esserci - e probabilmente si ne-
gava volutamente, secondo un intento politic o
che non sarebbe nuovo da parte dei responsa-
bili del Ministero del tesoro durante i govern i
di centro-sinistra - oggi ci sia . Non so se i l
cambio del titolare al Ministero del tesoro si a
stato così taumaturgico da far trovare le cen-
tinaia di miliardi che allora si diceva non c i
fossero . Sarebbe opportuno però, signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, che a conclusion e
di questo dibattito generale, nella risposta de l
ministro noi avessimo assicurazioni un po '
più precise, un po' meno vaghe di quelle ch e
avemmo nel giugno-luglio 1971 .

L probabile forse che la disponibilità finan-
ziaria che mancò allora ci possa essere oggi,
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considerata la politica generale di questo Go-
verno, che è volta a considerare i problem i
ad uno ad uno, avulsi da un giudizio politico
generale, e accontentando questa o quella ca-
tegoria, alla ricerca di sostegni al l ' attuale mag-
gioranza e all 'attuale Governo che nel paes e
possono venire non già da larghi strati dell a
popolazione ma da questo o quel settore dell e
varie componenti della società italiana . Non
sappiamo, cioè, se a proposito di questo prov-
vedimento il Governo abbia intenzione di usa-
re « la politica della carota » . Se così fosse .
sarebbe opportuno che queste cose ci venisse-
ro dette nella replica del ministro, prima ch e
la Camera cominci a votare gli articoli di que-
sto provvedimento e gli emendamenti even-
tualmente sottoposti all 'attenzione dell ' Assem-
blea .

Su un altro argomento – anch 'esso qua-
lificante, almeno a nostro giudizio – mi sem-
bra doveroso richiamare l'attenzione dei col -
leghi, e cioè sul problema dei ruoli attual i
del personale insegnante . Il gruppo socia-
lista, nel giugno-luglio del 1971, propose i n
sede di Commissione istruzione, ripresentan-
do successivamente tale proposta in aula, ch e
ci si avviasse . già all 'atto dell'approvazion e
di questo testo, verso l'obiettivo – da raggiun-
gere, seppure non immediatamente, almen o
in un lasso di tempo non eccessivament e
lungo – di una sostanziale unificazione de i
ruoli, così da riunire in un solo ruolo gl i
insegnanti in possesso di diploma universi-
tario, ed in un altro quelli in possesso di di-
ploma di livello non universitario .

Questa proposta è stata in parte ripres a
nella relazione dell 'onorevole Spitella, e d
anche da alcuni colleghi della maggioranz a
attuale che sono intervenuti nel corso d i
questo dibattito . Anche su questo punto sa-
rebbe opportuno che la Camera fosse post a
in grado di giudicare in merito all ' indirizzo
che il Governo intende seguire . Nessuno chie-
de soluzioni miracolistiche ; ma tutti color o
che si sono occupati dì questo problema san -
no però (ed immagino che l'onorevole mini-
stro abbia cominciato a toccare con mano, e
spesso dolorosamente, questi problemi) quan-
to sia oggi difficile, per non dire impossi-
bile, legiferare con senso di equità e di giu-
stizia sui problemi che attengono al personal e
insegnante della scuola, disperso in mill e
ruoli ed in mille funzioni ; sanno quanto si a
facile, allorquando si approvi un provvedi -
mento qualsiasi, emanare norme che accon-
tentino una parte minima di questo perso-
nale e scontentino molto spesso la maggio -

ganza di esso, poiché a volte un provvedi -
mento volto a migliorare la situazione di un a
cal egoria è destinato a cozzare contro gli in-
teressi della generalità, o di altre categori e
dello stesso personale della scuola .

Anche a questo proposito credo sarebb e
opportuno sapere qual è la posizione del Go-
verno, ascoltare una parola che possa esser e
definitiva .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, m i
avvio rapidamente alla conclusione . Non
credo che possa valere per nessuno l'intenzio-
ne di accarezzare – allo scopo di giovare all e
proprie posizioni politiche – il proposito d i
accontentare questa o quella categoria, elu-
dendo i problemi di fondo della scuola ita-
liana, che sono certo anche quelli del per-
sonale insegnante e non insegnante della
scuola, ma che continuano anche ad esser e
i problemi della riforma di tutta la scuol a
italiana . Né credo che, a lungo andare, possa
tornare a giovamento di questa o di quell a
parte politica accarezzare il sogno di portar e
su proprie posizioni politiche queste o quell e
forze, cercando di disunirle dall'interno . Con-
tinuiamo a ritenere, infatti, che la riform a
della scuola italiana abbia bisogno dell 'ap-
porto delle componenti di tutta la societ à
del nostro paese, e prime fra esse di quell e
rappresentate dagli studenti e dagli inse-
gnanti .

Ma per fare questo è indispensabile la col-
laborazione dei docenti ; la riforma della scuo-
la si potrà effettuare soltanto se noi avremo l a
forza di respingere le tentazioni corporativi-
stiche che possono provenire da alcuni settor i
del mondo della scuola. Se supereremo tal i
tentazioni, e forniremo ai docenti italiani un o
strumento sul quale essi possano raggiungere
uno schieramento unitario, rendendosi conto
che la lotta per la riforma della scuola ita-
liana non va a beneficio di questa o quell a
categoria, ma di tutta la società italiana e d i
tutta la categoria dei docenti del nostro paese ,
potremo allora raggiungere lo scopo che c i
proponiamo .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, no i
abbiamo presentato una serie di emendamen-
ti, non perché vogliamo cambiare il provvedi -
mento ad ogni costo, ma perché per le mu-
tate condizioni politiche riteniamo che il no-
stro primo compito sia quello di impedire con
i nostri emendamenti che possano essere ap-
provati altri emendamenti che noi giudichia -
Ino peggiorativi di questo testo . Noi faremo
in modo che il disegno di legge all ' esame no n
possa essere peggiorato, nel senso politico che
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noi attribuiamo a questa parola, perché non
si tenti di impedire l ' istituzione nella scuol a
di quegli strumenti attraverso i quali essa
possa conseguire quell 'autonomia culturale e
politica che noi riteniamo sia oggi l ' element o
fondamentale di qualsiasi discorso di riforma
della, scuola nel nostro paese .

Questo è l ' impegno con il quale abbiamo
affrontato la discussione sulle linee generali ,
e con questo stesso impegno affronteremo l a
discussione sui singoli articoli e sugli emen-
damenti riferiti agli articoli stessi, senza crea-
re fratture tra il nostro atteggiamento su que-
sto provvedimento ed il nostro atteggiament o
di carattere generale, che è volto a portar e
avanti, anche in queste condizioni politich e
– che a nostro giudizio sono profondament e
mutate rispetto a quelle esistenti prima de l
7 maggio – il discorso sulla riforma della scuo-
la italiana, per tentare di impegnare su que-
sto problema anche le componenti dell 'attuale
maggioranza parlamentare .

Questo, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, è il nostro impegno ; a tale impegno non
verremo meno, né indulgeremo in alcun modo
ad improvvisazioni di carattere demagogico o
ad illusorie ricerche tendenti a ricreare un
quadro politico generale che non può ovvia -
mente essere ricreato soltanto con la discus-
sione di questo provvedimento . Cercheremo d i
prendere coscienza dei limiti di tale provve-
dimento, e di farla prendere a coloro che se-
guono nel paese l 'opera che noi qui svolgia-
mo . (Applausi a sinistra) .

Presentazione
di disegni di legge .

SCALFARO, Ministro della pubblica istru-
zione . Chiedo di parlare per la presentazion e
di disegni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCALFARO, Ministro della pubblica istru-
zione . Mi onoro presentare i disegni di legge :

« Norme per il funzionamento dell 'univer-
sità italiana per stranieri di Perugia » ;

Istituzione di corsi abilitanti all ' insegna -
mento nelle scuole secondarie di primo grad o
di lingua tedesca e delle valli ladine dell a
provincia di Bolzano » ;

« Finanziamento della stazione zoologica
di Napoli » .

Presento inoltre i seguenti disegni di legge :

a nome del Presidente del Consiglio de i
ministri :

« Modifiche all 'articolo 3 del decreto legi-
slativo 26 settembre 1947, n . 1047, concernente
la vigilanza sull'Unione italiana dei ciechi » ;

a nome del ministro degli affari esteri :

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
relativa alla creazione di un istituto univer-
sitario europeo, firmata a Firenze il 19 april e
1972, con allegato protocollo sui privilegi e
sulle immunità » ;

a nome del ministro di grazia e giu-
stizia :

« Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per l ' emanazione del nuovo codic e
di procedura penale » ;

a nome del ministro dell ' industria, de l
commercio e dell ' artigianato :

« Bollettino ufficiale delle società per azion i
e a responsabilità limitata » ;

« Brevettabilità dei processi per la produ-
zione dei medicamenti » ;

« Conversione in legge del decreto-legge 2
ottobre 1972, n . 551, relativo all'autorizzazion e
all'Istituto nazionale delle assicurazioni a sot-
toscrivere ed acquistare azioni dalla societ à
" Cartiere Míliani " di Fabriano » .

PRESIDENTE. Do atto della presenta-
zione di questi disegni di legge, che sarann o
stampati, distribuiti e trasmessi alle Commis-
sioni competenti .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. lì iscritto a parlare l ' ono-
revole Mazzarino. Ne ha facoltà .

MAllARINO. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, seguirò, ne l
commento a questo disegno di legge, un cri-
terio atto ad illustrare, come a me sembra, l e
esigenze che esso esprime e il suo contenut o
altamente positivo .

	

un criterio tuttavia che
i nostri avversari in questo caso non hann o
usato. Esso richiede per altro quella nostra
fiducia nella possibilità di una scuola ch e
dall ' intimo dell 'uomo tragga i propri proce-
dimenti e le proprie ragioni, fiducia che è
solo tipica di un metodo ispirato alla libertà .

Entrerò dunque nel campo degli avversar i
del Governo per esaminare le loro critiche,
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quelle che sono state apertamente rivolte e
quelle che si sottintendono e mostrerò l ' ine-
sistenza, direi l'assurdità, di esse .

Premetto che tali critiche dimenticano pe r
lo più l ' insegnamento di Locke, che il fin e
dell ' educazione non consiste in una perfe-
zione astratta, ma piuttosto nella formazion e
di precisate capacità . Infatti, perché i nostr i
avversari non possono intendere le ragioni d i
questo disegno di legge ? Per la semplice ra-
gione che esso parte dalla precisa coscienza ch e
la vera, autentica riforma della scuola, a co-
minciare dalle scuole medie, è nella realiz-
zazione di valori spirituali, i quali sono la pre-
messa del disegno di legge e ne sono anch e
per altri aspetti la conseguenza .

Questi valori spirituali si realizzano nell a
libertà dell ' insegnamento, ma anche nell a
disciplina della libertà stessa . Spiritus spira/
ubi volt, anche nella scuola, anche nella cam-
pagna più remota di Fulda . E particolarment e
spirat laddove se ne coglie l'afflato .

Gli avversari del Governo hanno prote-
stato perché, ponendo un preciso moment o
di inizio, il ministro non avrebbe tenuto con-
to della difficoltà, per esempio in zone di cam-
pagna e periferiche, di una sistemazion e
tempestiva. Ma hanno torto . Essi presuppon-
gono un contrasto tra l ' esigenza, che noi af-
fermiamo, che la scuola inizi quando deve
e la difficile realizzazione di quell'esigenza .

Ma dove c'è la volontà autentica di rinno-
vamento e senso della scuola le difficolt à
scompaiono. Dove c ' è purezza di coscienz a
educativa, lì c'è dirittura e probità del mae-
stro, le quali impediscono ogni violazione de i
diritti di studio; c 'è quel metodo della spon-
taneità nell 'educazione che è l ' indirizzo pi ù
vivo nella storiografia contemporanea .

Ci accusano, da varie parti, di insister e
troppo su stabilità e inamovibilità dei do-
centi . Ci dicono, per esempio, che così il Go-
verno impedisce di sostituire un professore
che abbia seguito un determinato indirizz o
con un altro a indirizzo opposto .

Ma, onorevoli colleghi, noi non crediam o
che nella scuola si debba insegnare in base a
indirizzi allotri all ' insegnamento e alla coe-
renza di esso, coerenza che è la verità dell ' in-
segnamento stesso .

C 'è chi non ha esitato ad accusare il mini-
stro di voler mettere – dicono – la mascher a
sottobosco . Ma che s ' intende in questo modo ?
Noi cerchiamo una scuola in cui il maestr o
senta la sua missione per quello che essa è
e deve essere; e quando noi parliamo di tu -
tela dei diritti di studio intendiamo di uno
studio in cui il sottobosco non può penetrare,

perché tutto vi deve essere chiaro e alla luce
del sole .

Sì, questo disegno di legge presuppone l a
formazione di una coscienza educativa e di
un ethos che dovranno respirarsi nell ' aria
una buona volta, nella buona volontà di do-
centi e di allievi ad un tempo . Appunto per-
ché noi propugniamo il ripudio di ogni mec-
canismo, sentiamo che è possibile una sorta ,
direi, di esistenza completa, in cui non vi è
divario tra esigenze culturali e formazione
spirituale .

Dicono che con questo disegno di legge si
crea un baratro tra la scuola reale e quell a
ufficiale ; noi non siamo così pessimisti sull a
scuola ufficiale . Crediamo nella scuola real e
in quanto questa realizzi l'ideale ; e la tutel a
dei diritti allo studio, come noi la garantia-
mo, si fonda su una grande fede nei valor i
della scuola e nelle capacità di recupero de l
nostro popolo .

Voi sapete che da quando si è parlato del -
la estensione di un metodo attivo anche all a
scuola media si è rivelato, ed è stato un gran
bene, che anche l'attività del maestro è pe r
eccellenza non eteronomica .

Perciò crediamo nella probità dell'insegna -
mento inteso come esperienza continua e coe-
rente, e codesta continuità concepiamo come
stabilità di insegnamento, capace di scoprire
a fondo le attitudini dello studente e di edi-
ficarne la personalità .

I nostri avversari dicono che siamo inge-
nui . Noi diciamo che ingenuus è per i latin i
l'uomo di spiriti liberi (scusate, il discorso
torna sul latino) . In questo senso siamo fier i
di essere ingenui, perché la libertà dà anche
il diritto di credere che chi vive la vita dell a
scuola non appartenga a una massa dammici .

Noi presupponiamo che il senso del dover e
torni a governare gli animi, onorevoli colle-
ghi . Se non si riuscisse a questo sarebbe l a
fine per la libertà della scuola e per la demo-
crazia in Italia. Di qui la continuità dell ' in-
segnamento, di qui la inamovibilità . Gli av-
versari dicono : questa è una ingiustizia per-
ché avvantaggia i non abilitati . Noi diciamo:
il non abilitato che insegni deve subire con-
trolli e affidarsi ad una coscienza educativa
la quale lo guida nella sua attività . Se i con-
trolli lo rivelano incapace e se la sua coscien-
za educativa è insufficiente al compito che lo
Stato gli affida, ebbene in questo caso si pone
un problema che il nuovo clima spirituale ,
ispirato proprio da questo disegno di legge ,
aiuterà a risolvere .

Né l ' abilitato potrà ritenersi colpito da un a
ingiustizia più o meno palese perché appun-
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to questo clima morale cui si ispira la nuova
scuola saprà trovare il maestro giusto al posto
giusto .

Chi crede nella scuola e nel suo destino sa
bene che l'insegnante non si misura a span-
ne ma sulla base dei valori che egli esprime
e a cui sa educare . La nuova scuola che s i
fonderà su questi valori è quella in cui cre-
diamo perché crediamo nella libertà e nel -
l ' Italia. Grazie .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l ' ono-
revole Reggiani . Ne ha facoltà .

REGGIANI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, l 'esame di un provvedimento com-
plesso e articolato quale è quello di uno stat o
giuridico costituisce sempre motivo di rifles-
sione sulle conseguenze che ne possono preve-
dibilmente derivare. Se da un lato infatti ess o
è la definizione di uno stato di fatto che s i
ritiene necessario codificare in sistema armo-
nico di esigenze molteplici e contrastanti in
corrispondenza con le esigenze del paese e
dello Stato che lo esprime, esso deve altres ì
essere la proposta di uno stato di prevision e
che consenta una corretta rispondenza degl i
strumenti legislativi oggi approntati con que-
sto progetto di legge alla dinamica di un a
società in fase di eccezionale e per certi aspett i
disordinato sviluppo .

Ciò è tanto più vero nel caso di un test o
legislativo relativo allo stato giuridico di u n
personale vario, estremamente qualificato m a
eterogeneo, come quello impiegato nella scuo-
la . Ed è proprio per queste ragioni che l ' iter
di un disegno di legge di tale tipo presup-
pone tempi lunghi e fasi di indagine respon-
sabile che si sottraggano agli impulsi momen-
tanei, alle pressioni, ancorché comprensibili ,
di parti o , di interessi settoriali anche se ideo -
logici, e che si rifiutino alle costruzioni teori-
che malamente riconducibili alla realtà ope-
rante del paese oltre che del mondo dell a
scuota, o addirittura irriproducibili in con-
creto o comunque di difficile funzionamento .

Né inoltre va sottaciuta l 'eventualità di con-
flitti di vario tipo, che possono rendere ineffi-
cienti gli strumenti approntati o viziarli ne l
loro concreto funzionamento . La scuola in-
fatti, se è una realtà dinamica e come tale pro -
tesa a fornire gli strumenti operativi del do-
mani, è anche un fatto sociale e pertanto as-
soggettato a tutte le ripercussioni inerenti allo
sviluppo delle strutture e della composizion e
della società .

La scuola è però uno strumento organico
che non può essere di volta in volta asservito

a variazioni di atteggiamenti e comportament i
da settore a settore, da luogo a luogo, in quanto
espressione nella sua struttura di una comun e
responsabilità identificabile in quello che ess a
rappresenta, in quello che con essa si vuole
realizzare, in quello che da essa ci si attende .

Ecco perché parlare di stato giuridico degl i
insegnanti, cioè non solo di diritti e dover i
degli insegnanti ma altresì di doveri e di di -
ritti da parte dei fruitori della scuola, signific a
parlare del rapporto effettivo che corre tr a
paese e scuola, tra ciò che si programma pe r
l 'oggi e per il domani nel nostro paese e l o
strumento con cui si vuole realizzare quest o
programma .

Questo è forse il fatto politico per eccellen-
za. Un paese (e gli esempi, in ogni tempo,
non mancano) si riflette nella scuola che ess o
si dà . La comparazione con le strutture scola-
stiche degli altri paesi e l 'esame dei rapport i
giuridici che legano i docenti con le scuol e
di questi stessi paesi sono sufficientement e
illustrativi al riguardo .

Il disegno di legge in esame avverte indub-
biamente la necessità di dare al rapporto sco-
lastico una nuova base e di garantire un suo
più rapido adeguarsi alle strutture di crescita
della scuola italiana . Ma è necessario porr e
mente al fatto che una crescita quantitativa
ha, ad un certo momento, il suo termine e
che strumenti concreti di scelta dei migliori
e dei più capaci sono sempre preferibili a
strutture forse adeguate per l 'oggi ma limi-
tative certamente per il domani . È necessario ,
proprio in correlazione con questo fatto, tenere
presente che stiamo strutturando una compo-
nente della scuola senza avere chiaro pe r
quale tipo di scuola strutturiamo il suo fun-
zionamento .

È certo che l 'aspetto della democratizza-
zione degli organismi della scuola è l 'elemento
caratterizzante di questo provvedimento . Ciò
potrebbe essere considerato senz 'altro un ben e
se fosse ben chiaro come verrà realizzato
quanto si delibera, come verranno responsa-
bilizzati gli strumenti, come potranno armo-
nizzarsi tra loro alcuni termini che appaion o
contraddittori . Ad esempio, l 'autonomia de i
docenti e le funzioni demandate agli organ i
di nuova istituzione .

Il tema della collegialità di governo dell a
scuola è quanto mai seducente ed è di fatt o
una documentazione di aspirazioni democra-
tiche ; ma sarà bene uscire dall'ambiguità de i
compiti indicati . Mentre per una parte si in-
troducono nuove componenti nella struttur a
scolastica, per altra via ci si riconduce alla
responsabilità del corpo docente per quanto
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attiene alla valutazione e all 'unità dell ' inse-
gnamento, mentre allo stesso corpo docent e
viene sottratta la piena decisione in tema W
svolgimento del programma, di rendimeli o
scolastico e di iniziativa educativa e didattica .

ottima cosa assicurare la libertà di in-
segnamento e la sperimentazione tecnicament e
controllata; ma non è chiaro chi avrà il coni-
pito di questo controllo né come si potrà con -
ciliare con la libertà e l 'autonomia della scuo-
la l 'autentica difesa della democrazia in situa-
zioni di strutture collegiali che possono i n
qualche modo contraddirsi e degenerare . Qual i
sono i ruoli del capo istituto, del direttor e
didattico, del provveditore agli studi se no n
sono definiti non dico i loro poteri, ma al -
meno i loro compiti ?

Altri motivi di perplessità esistono a pro-
posito di orario di cattedra e di orari di ser-
vizio e ciò anche in prospettiva della real e
applicazione del principio deI tempo pieno .
Non risulta chiaro se si tratti di due dover i
distinti per il docente o se l ' uno implichi l'al-
tro e, in questo caso, quali dovranno essere l e
capacità e le attitudini richieste all ' insegnan-
te ; come esse saranno documentate ; a chi e
come verranno demandati questi ulteriori com -
piti . Si pensa forse di ricorrere all ' immissio-
ne di altro personale che si aggiunga ai 700
mila operatori della scuola che oggi dipende -
no dal Ministero della pubblica istruzione ?

Altre ragioni di perplessità derivano da
indicazioni generiche del provvedimento (l a
cui responsabilità non risale agli odierni pre-
sentatori) . In particolare, per attuare molto ,
se non tutto quanto, eli ciò che potrà esser e
programmato da un consiglio di circolo o d i
istituto, quale apporto ci si può aspettare da l
personale ausiliario e di segreteria delle va -
rie scuole che ha, oggi come oggi, competenze ,
doveri e compiti ben determinati, ma in ulte -

ma analisi non conciliabili con le esigenze
della scuola a tempo pieno ? Forse si può pen-
sare che possa giovare il ricorso al compens o
per lavoro straordinario, quando questo no n
si riduca però ad una pura e semplice inte-
grazione di retribuzione e quando sia bel i
chiaro che il lavoro, appunto perché straordi-
nario, deve anche essere volontario .

Tralascio su questo tema tutto un discors o
sociale che si ricondurrebbe al problema della .
responsabilizzazione, delle competenze, dell a
qualificazione del personale della scuola ne l
suo complesso, che implica anche il problema
dei quadri e l ' improcrastinabile e grave pro-
blema delle retribuzioni .

li disegno di legge non chiarisce se negl i
organi collegiali sia prevista o no una maga

gioranza assoluta dei docenti. chiaro che
una soluzione dà risalto all ' aspetto didattic o
od assicura la funzionalità ed una certa omo-
geneità tra scuola e scuola, l 'altra soluzion e
pluralizza la scuola e propone una dicotomi a
tra chi programma e chi attua, con conseguen-
ze che sono facili da prefigurare . Credo che
occorra saper scegliere perché, mentre in u n
caso l 'autorità responsabile e democratic a
dello Stato ha un suo spazio, nell 'altro l'inci-
denza socio-economica e socio-culturale locale
e del distretto scolastico ha una sua funzion e
e una sua validità . Anche questa è tematic a
da chiarire e comunque da coordinare .

Basterebbe, per una piena valutazione ,
chiarire se, come personalmente auspico, esi-
steranno anche programmi, se sopravviveran-
no diplomi e titoli di studio a valore legale ,
fino a quale limite potremo avere una scuol a
di base comune e comunque formativa e in
quale modo potremo con questo stato giuri -
dico assicurare la professionalità che lo svi-
luppo socio-economico e di ricerca applicata
del paese richiede .

Non ho posto l'accento sul problema de l
i rattarnento economico del personale, che pure
sotto certi, anzi sotto tutti i punti di vista, è
la chiave di volta del sistema, in quanto retri-
buzioni qualificate, che non possono non esse -
re generalizzate, impongono un sistema ade-
guato di scelta e di ricerca sistematica dei più
capaci e disponibili . Il criterio di assunzion e
tramite il sistema delle abilitazioni – plura-
listico per sua natura, anche per il suo even-
tuale decentramento – può essere un rimedi o
ad una situazione di fatto, ma non un normal e
ed efficiente metodo di assunzione del perso-
nale della scuola ; un metodo, cioè, che quali -
fichi il docente anche come persona a cui è
affidala una funzione di altissimo livello e d i
autentico impareggiabile prestigio .

Ancora una parola in tema di aggiorna -
mento culturale e professionale. L'università
e gli istituti di scienze dell'educazione posson o
sicuramente fare molto in proposito ; ma i l
vero laboratorio applicativo e di adeguamento
di ogni ipotesi di lavoro scolastico è la scuola .

L'aggiornamento, accanto ad una compo-
nente di ricerca e di sperimentazione – pro-
pria di una vera università – ha una sua com-
ponente di indagine e di adeguamento opera-
tivo, di didattica e di esperienza acquisita, ch e
nasce nella scuola e si raccoglie nella scuola ,
cori il fine di determinare la raccolta di quest i
dati nel corpo vivo della scuola, il loro coor-
dinamento e la loro offerta all'attenzione dell a
~olaliià dei docenti, di stabilire il ponte tr a
scuola militante e ricerca universitaria . Occer-
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re – sempre che si vogliano abolire i centri di -
dattici, anziché ristrutturarli in modo più ade-
guato – prevedere la istituzione di altri stru-
menti operativi a livello intermedio ed effet-
tivamente adatti a raggiungere una concret a
possibilità di dialogo permanente tra scuole e
scuole, docenti e docenti, e tra la scuola ope-
rante e lo stesso ministero .

Onorevoli colleghi, il disegno di legge ch e
esaminiamo risponde alle sollecitazioni dell a
nostra società in sviluppo in quanto vi si af-
frontano i temi scottanti della strutturazion e
di un rapporto funzionale e democratico tra
paese e scuola .

Ho già espresso alcune delle mie riserve ,
delle riserve del nostro gruppo, non sul piano
della esigenza democratica di rinnovamento ,
bensì su quello delle modalità di attuazion e
e dei termini di funzionalità .

Ho cercato di individuare sommariamente
i punti, come del resto prescrive l'istituto del -
la delega, in cui questo provvedimento pu ò
determinare equivoci o, meglio ancora, far e
insorgere false o illusorie aspettative sia sul -
l 'uno come sull 'altro aspetto . So bene infine
che non si può più oltre procrastinare la solu-
zione di questo problema, ma proprio perch é
esso incide sul come sarà la nostra scuola d i
domani ho esposto alcuni rilievi ed alcun e
osservazioni .

E indispensabile dare al paese non sol o
uno strumento chiaro e preciso, in cui sian o
individuabili i fini che con esso si voglion o
perseguire, al di là di ogni interesse di cate-
goria e settoriale e di ogni strumentazion e
ideologica prevista o prevedibile, ma anche in -
dicare i modi concreti per attuarli, per con-
dizionare la visione globale della scuola, ch e
ci accingiamo a riformare .

Il Governo, ,dal canto suo, con l 'ausilio
della Commissione prevista dall 'articolo 13 e
con l ' approvazione di questo provvedimento ,
si accinge ad offrire gli strumenti giuridici att i
a dare alla scuola italiana una struttura effi-
ciente e democratica. Occorrerà però che ognu-
no di noi ricordi che qualunque sforzo sari ,
destinato a rimanere vano se, accanto a que-
st ' opera di riorganizzazione degli istituti, non
riusciremo a garantire ai nostri giovani u n
clima morale diverso da quello che oggi certo

cinema, certa stampa, e perfino, talora, l a
stessa televisione, pur tanto guardinga in al-
tri campi, contribuiscono a diffondere . Maxi-
ma pueris reverentia debetur : sarà bene che
questa non resti soltanto una massima del pas-
sato, perché i valori morali non conoscono
né tempi né mutamenti : essi sono perenni .
(Applausi dei deputati del gruppo socialista
democratico) .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza .

GIRARDIN, Segretario, legge le interroga-
zioni e l ' interpellanza pervenute a.Ila Presi-
denza .

Ordine del giorn o
della seduta di domani.i

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gio r
no della seduta di domani :

Venerdì 6 ottobre 1972, alle 10,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Delega al Governo per l ' emanazione di
norme sullo stato giuridico del personale di-
rettivo, ispettivo e docente della scuola ma -
terna, elementare, secondaria e artistica, non -
ché su aspetti peculiari dello stato giuridico
del personale non insegnante (Urgenza) (304) ;

— Relatori : Spitella, per la maggioranza ;
Bini e Raicich, di minoranza .

La seduta termina alle 19,20.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIAT E

INTERROGAZION E
A RISPOSTA IN COMMISSION E

GUGLIELMINO E CERRA. — Ai Ministr i
dei lavori pubblici e della pubblica istruzione .
--- Per sapere - premesso che a seguito di una
tromba d'aria l 'unico edificio scolastico pe r
le elementari nel comune di San Pietro Cla-
renza (Catania) subì gravissimi danni renden-
dolo inagibile - le ragioni per cui a distanz a
di oltre 8 anni non sia stato provveduto all e
necessarie riparazioni malgrado le reiterat e
assicurazioni fornite da vari Ministri .

Se non ritengono che il disinteresse dimo-
strato dai vari organi preposti ad assicurar e
il buon funzionamento della scuola provoch i
grave sfiducia tra i cittadini nei confront i
dello Stato democratico, favorisca la demago-
gia fascista, creando altresì difpidoltà e disag i
agli alunni .

In fine se tale atteggiamento sia dovuto a l
fatto che la scuola di cui in premessa si trov i
in un piccolo paese della lontana Sicilia .

Per sapere almeno in quale epoca è da pre-
vedersi la possibilità di utilizzo di tale scuola .

(5-00129 )

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

YAllAGLIA. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per conoscere :

1) i motivi per i quali i laureati in giuri-
sprudenza che hanno avuto per molti ann i
- taluni per oltre dieci anni - l ' incarico del -
l ' insegnamento nelle scuole medie di materi e
letterarie, sono stati esclusi da tutte le gra-
duatorie, talché alcuni di essi potranno sol-
tanto insegnare nei doposcuola « libera attivi-
tà complementare » ovvero « studi sussidiari » ;

2) i motivi per i quali coloro che inse-
gnarono nei doposcuola « studi sussidiari »
non verranno inclusi nelle graduatorie per i
doposcuola, e, in virtù delle recenti disposi-
zioni ministeriali, verranno ad essi preferit i
diplomati anche per discipline, quale (( gior-
nalismo » più congeniali a laureati in giuri-
sprudenza ;

3) se al Ministero sia noto quanto nume -
rosi siano i laureati in giurisprudenza nel

Mezzogiorno e nelle isole colpiti da tali prov-
vedimenti e che per anni hanno adempiut o
dignitosamente alle funzioni di insegnament o
loro attività fino ad ottenere le funzioni d i
vice preside ;

4) quali disposizioni intende impartir e
per evitare tali gravi pregiudizi - compatibil-
mente con le esigenze scolastiche - a tali lau-
reati .

	

(4-01771 )

FUSARO E ORSINI. — Ai Ministri dell e
poste e telecomunicazioni e del turismo e
spettacolo . — Per sapere se siano a conoscen-
za della situazione che permane da molti ann i
nei comuni di Lozzo e Vigo di Cadore dove
è insufficiente la ricezione televisiva del 1° ca-
nale e nei comuni di Calalzo, Lozzo e Vig o
di Cadore nei quali è quasi inesistente la ri-
cezione televisiva del 20 canale .

Non è infatti concepibile che per una 'zon a
del centro Cadore nella quale circa il 90 pe r
cento delle famiglie possiede l'apparecchio te-
levisivo, fatto questo che costituisce un note-
vole introito per l 'erario dello Stato, e nell a
quale il potenziamento turistico è di 12 mila
posti letto con oltre 700 mila presenze annue ,
dopo una serie di solleciti, di appelli, di pro -
teste, la direzione centrale della RAI abbi a
risposto dicendo che nei piani di lavoro pe r
l'ampliamento delle reti televisive concordat e
con il Ministero delle poste e delle telecomu-
nicazioni non è previsto alcun provvedimento
che possa interessare le zone in questione .

Gli interroganti chiedono altresì se non s i
intendano prendere dei provvedimenti tem-
pestivi per avviare per lo meno a soluzion e
il problema suddetto tenuto conto che per i l
centro Cadore il turismo rappresenta una del-
le industrie cardini, sulla quale poggia la vita
economica e sociale delle popolazioni .

(4-01772 )

PERRONE. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se non ritenga op-
portuno dare urgenti direttive all'ANAS per -
ché provveda con immediatezza assoluta ad
allargare, e ristrutturare e rendere agibil e
la strada statale 121 dal tratto Bivio-Nissori a
dal lato di Leonforte al comune di Paternò .

Tale pressante richiesta deriva dal fatt o
che la predetta strada, che collega molti co-
muni del centro della Sicilia con Catania, è
in atto intransitabile per la esistenza di bu-
che, di frane e di avvallamenti .

Si chiede altresì di conoscere se il Mi-
nistro non ritenga opportuno farsi indicare
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dall 'ANAS l 'attuale stato delle strade statal i
della Sicilia, la maggior parte delle quali ,
risulta all'interrogante, si trovano in com-
pleto abbandono rendendo conseguentement e
molto pericolosa la circolazione .

Si chiede infine di conoscere se il Mini-
stro, accertata la situazione, non ritenga op-
portuno dare le direttive del caso per l'at-
tuazione di un piano organico per la siste-
mazione di tutte le strade statali della Si-
cilia .

	

(4-01773 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del -
l' interno e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere se il movimento Mani tese, che racco-
glie in tutta Italia con le iniziative più dispa-
rate, quattrini da destinare alle nazioni sotto -
sviluppate, è in grado di documentare l 'ar-
rivo dei fondi a destinazione .

	

(4-01774 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al President e
del Consiglio dei ministri . — Per sapere se
è esatto che l'avvocato Pulci Paolo, president e
dell ' INAIL e del consorzio per l 'area di svi-
luppo industriale del Lazio, consigliere in nu-
merose banche, vice presidente e assessor e
anziano dell ' amministrazione provinciale d i
Roma, commissario della federazione roman a
del PSDI, segretario regionale della socialde-
mocrazia, è in procinto di essere nominat o
consigliere di Stato .

	

(4-01775 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del -
l ' interno e della sanità . — Per sapere i motiv i
per i quali l ' unica farmacia esistente in Porto
Azzurro (Livorno) non assicuri il servizio d i
bombole di ossigeno ;

se è esatto che, per tale carenza, si sono
verificati episodi incresciosi e cosa intendano
fare perché, in Porto Azzurro, venga assicu-
rato tale servizio che può, in casi estremi ,
salvare vite umane .

	

(4-01776 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le quali la di-
rezione generale degli istituti di previdenza
non ha a tutt 'oggi evaso la richiesta fatta dal -
l ' Istituto nazionale della previdenza social e
sede di Pescara in data 20 luglio 1971 e sol-
lecitata in data 11 gennaio 1972, circa lo stat o
di servizio per contributi versati al Ministero
del tesoro per il già dipendente, con mansion i
di netturbino, del comune di Bolognano (Pe-

scara), Cimini Domenico, al quale l'INPS per
poter corrispondere la pensione di vecchiai a
deve poter conglobare tutte le contribuzion i
effettuate .

	

(4-01777 )

RICCIO STEFANO . — Al Ministro degli
affari esteri . — Per chiedere se gli insignit i
dell'ordine militare del Santissimo Salvatore
e Santa Brigida di Svezia, riconosciuto com e
ordine « non nazionale » sono autorizzati a
portare le insegne dell'ordine stesso ; e se, co-
munque, si intende emanare disposizioni per -
ché gli insigniti, che usano delle insegne, no n
siano disturbati .

	

(4-01778 )

MAINA. — Al Ministro dell ' interno. — Per
sapere se sia a conoscenza dei gravi fatti d i
violenza verificatisi a Torino durante lo scio-
pero del 20 settembre 1972 proclamato dall a
CGIL, CISL e UIL in particolare davanti a i
cancelli degli stabilimenti FIAT, dove una
dura azione di picchettaggio ha impedito a
molti lavoratori la libera scelta tra l 'adesion e
allo sciopero e il diritto al lavoro ;

se sia a conoscenza che le forze dell ' or -
dine sono state fatte intervenire a incident i
ultimati dopo che numerosi lavoratori, tr a
cui alcune donne, erano stati duramente per-
cossi tanto da essere ricoverati in ospedale
e dopo i danneggiamenti di circa 300 auto-
vetture appartenenti ai lavoratori che tenta -
vano di entrare nella fabbrica; se erano state
date particolari disposizioni alle autorità tori-
nesi preposte all'ordine pubblico, dal momen-
to che le forze dell 'ordine erano pressoché as-
senti o assistevano senza intervenire alle gra-
vi violenze contro i lavoratori davanti a i
cancelli FIAT .

L'interrogante, interprete dello stato d 'ani-
mo della cittadinanza torinese che si sente
sempre più indifesa ed è stanca dei soprus i
e delle violenze perpetrati da ben noti indi-
vidui che tentano di instaurare tra i lavora-
tori un clima di intimidazione e di paura ,
chiede al Ministro interessato assicurazion i
affinché non abbiano a ripetersi simili casi d i
autentico teppismo camuffati da esigenze sin-
dacali, che umiliano il mondo del lavoro e
fanno sorgere dubbi sulla volontà del Gover-
no di far rispettare le leggi .

	

(4-017'79 )

LA BELLA . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere a quali conclusioni è pervenut a
l ' inchiesta amministrativa da lui ordinata ne l
marzo-aprile 1972, per assodare fatti e circo -
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stanze, rilevate da interrogazioni parlamen-
tari, concernenti gli istituti fisioterapici ospi-
talieri in Roma ;

quali provvedimenti cautelativi egli in-
tenda prendere a seguito dei risultati cui è
pervenuta la prima fase dell ' inchiesta giudi-
ziaria condotta dalla magistratura penale su i
predetti istituti fisioterapici ospitali eri, evi-
denziati in questi giorni dalla stampa quoti -
diana della capitale ;

se risulta vero che i dirigenti sanitar i
e amministrativi dell ' istituto «Regina Elena »
stanno conducendo un ' azione intimidatoria ,
minacciando finanche il licenziamento, con -
tro quei dipendenti che interrogati dal giu -
dice hanno assolto al dovere civico di dire l a
verità o che in modi e circostanze divers e
hanno denunciato gli abusi e le illegittimità .

(4-01780)

MIROGLIO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere se non ritenga opportuno
ordinare un ' inchiesta sulle cause e sulle mo-
dalità con le quali è avvenuto il suicidio de l
cancelliere capo del tribunale di Alba, fun-
zionario di rettitudine morale senza ombr a
alcuna, e sul quale si accentra sempre pi ù
l 'attenzione dell 'opinione pubblica in quanto
oscure appaiono le modalità del suicidi o
stesso .

Se non ritenga inoltre far accertare i fatt i
stessi nell 'ambito della magistratura locale .

(4-01781 )

RIGHETTI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere l'esito del ricors o
a lui presentato dal signor De Maio Alberto ,
nato a Roggiano Gravina (Cosenza) 1'8 feb
braio 1940 e residente in Roma .

Tale ricorso è stato prodotto avverso i l
provvedimento adottato dal provveditore agl i
studi di Cosenza in data 10 agosto 1972 di reie-
zione di un ricorso a lui presentato dal D e
Maio per la mancata valutazione degli ann i
di servizio precedentemente prestati presso i l
Ministero del tesoro in occasione dell ' espleta-
mento di un concorso per applicato di segrete -
ria bandito dalla scuola media statale di Rogt-
giano Gravina .

La motivazione addotta dal provveditor e
per la reiezione, e cioè che dal certificato rila-
sciato dalla direzione provinciale del tesor o
di Roma non si desume la durata del servizi o
da valutare, contrasta apertamente con i docu-
menti rilasciati da tale ufficio in data 23 ma r -

zo 1972 e 17 luglio 1972 e sulla base dei qual i
il provveditore agli studi di Cosenza avev a
fatto pervenire al De Maio la regolare letter a
di nomina successivamente revocata . (4-01782 )

DELFINO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscer e
se risponde a verità la notizia che l'Istitut o
nazionale della previdenza sociale conta d i
completare le operazioni di rivalutazion e
delle pensioni determinate dalle nuove di -
.:posizioni legislative solo alla fine del mese
di febbraio del 1973 .

L'interrogante chiede se il Ministro, i n
considerazione dei gravi disagi in cui ver-
sano i pensionati, non ritenga di dover in-
tervenire presso l'INPS perché le operazion i
di rivalutazione vengano accelerate al massi-
mo e concluse entro il corrente anno .

(4-01783 )

DELFINO. — Al Ministro della difesa . --
Per conoscere i motivi per i quali all'ex
combattente della guerra 1915-18 Federic o
Cesta . nato a Collelongo il 24 dicembre 1892 .
non è stata ancora riconosciuta la pension e
di cui alla legge n . 263 del 18 marzo 1968 .

(4-01784 )

C ERRA E GUGLIELMINO . Ai Ministr i
della sanità e dell ' interno. — Per sapere s e
sono a conoscenza dei gravi casi di avvelena -
mento collettivo che si sono verificati nel co-
mune di Acireale (Catania) nei giorni 24 set-
tembre e A ottobre 1972, provocando la morte
di due bambini e lo stato di gravissima intos-
sicazione per decine di altri bambini e adulti .

Per conoscere :
a) quali controlli sanitari fossero stat i

effettuati nei locali interessati ai casi di avve-
lenamento ;

b) quali controlli vengono esercitati s u
tutti i locali pubblici (bar, ristoranti, riven-
dite di generi alimentari, ecc.) ;

e) quali iniziative sono state assunte o
si intende assumere per evitare in avvenire i l
ripetersi di tali luttuosi avvenimenti .

(U01785 )

NICCOLAI CESARINO, TANI, MARMU-
GI, RA!ICICH, GIOVANNINI E TESI . — Ai
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia . --
Per sapere se di loro conoscenza, che a se-
guito di una normale vertenza sindacale av-
venuta presso lo stabilimento « Quentin » di
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Sesto Fiorentino, due sindacalisti Piero To-
gnarelli e Michele Zappulla, sono stati tratt i
in arresto e tutt 'ora detenuti in forza dell ' ap-
plicazione degli articoli 337 e 339 del codice
penale, mentre davanti ai cancelli dello sta-
bilimento anzidetto esplicavano, mediante
picchettaggio, la loro funzione sindacale .

Che nei giorni scorsi è stato aperto u n
procedimento penale nei confronti del sinda-
co e di alcuni assessori del comune di Pon-
tedera perché ritenuti colpevoli di avere com-
piuto un atto di solidarietà, condiviso da tut-
to il consiglio, stanziando una modesta som-
ma di danaro a favore di un gruppo di ope-
rai della fonderia « Ceccanti » .

Per sapere altresì, se non ritengano che l a
concomitanza dei fatti succitati, lo spropor-
zionato intervento delle forze di polizia i n
occasione della vertenza alla « Quentin » e l 'ar-
resto dei sindacalisti facendo ricorso ai not i
articoli 337 e all 'aggravante prevista dall'ar-
ticolo 339, siano espressioni di volontà repres-
siva delle forme di lotta e di solidarietà de-
mocratica di alcuni dirigenti di organi di po-
lizia e del procuratore generale dottor Cala -
mari e che, avendo determinato uno stato d
tensione e di agitaziol e come lo testimonian o
le proteste, gli scioperi, i pronunciamenti d i
deplorazione fortemente unitari avvenuti ne i
vari consigli comunali, provinciali, e in quel -
lo regionale, si rendano necessarie ed urgent i
iniziative idonee a placare la tensione in att o
e a ristabilire un clima di fiducia fra i lavo-
ratori, di potere esercitare, come hanno fat-
to i sindacalisti di Sesto Fiorentino e gli am-
ministratori comunali di Pontedera, i loro di -
ritti sanciti dalla Costituzione .

	

(4-01785 )

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA . —
Al Ministro dell' interno. — Per sapere se è
a conoscenza dell 'episodio provocatorio avve-
nuto il 3 ottobre 1972 al bottonificio Zuccher i
di Bologna, ove, nel corso di uno sciopero d i
un 'ora dichiarato dalle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori su una piattaforma riven-
dicativa aziendale, in risposta all 'azione d i
convincimento che svolgevano i lavoratori i n
sciopero, un dipendente ha estratto un col-
tello a serramanico minacciando gli sciope-
ranti e facendosi largo con la violenza. Di
fronte alla paura e alla comprensibile sorpre-
sa venutasi a creare fra i Iavoratori, le forz e
di polizia, presenti ai fatti con notevole spie-
gamento di forze, non sono intervenute pe r
disarmare, denunciare e isolare il provocator e
e i suoi seguaci ;

per sapere inoltre, se il Ministro, che a
nome del Governo ha più volte enunciato
l ' intenzione di combattere la violenza comun-
que motivata, non ravvisi nei fatti sopra de-
scritti un atteggiamento della polizia difforme
da tali enunciazioni ;

per sapere, infine, quali provvedimenti
intende adottare affinché tali fatti non si ripe-
tano e le lotte sindacali in corso possano svol-
gersi senza che le forze di polizia aggravino
la tensione sociale e politica, ma isolino i pro-
vocatori .

	

(4-01787 )

MIROGLIO. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere :

se è a conoscenza della gravità della si-
tuazione determinatasi nelle zone vitivinicole
piemontesi in relazione alle condizioni meteo-
rologiche sfavorevoli verificatesi nei mesi d i
agosto e settembre accompagnate da numerose
avversità atmosferiche che hanno gravemente
compromesso la produzione dell 'annata in
corso sia sul piano qualitativo che quanti -
t ati vo ;

se stante le ripercussioni eccezionalment e
sfavorevoli sulla economia delle aziende sin -
gole ed associate che hanno avuto pressoché
distrutto buona parte del raccolto, frutto d i
una annata di duro lavoro e di notevoli anti-
cipi finanziari, non ritenga indispensabile l a
adozione di provvedimenti straordinari ed ec-
cezionali atti a favorire la immissione in com-
mercio del vino prodotto nella vendemmia i n
corso, con riferimento alle attuali disposizioni
comunitarie ed alla vigente legislazione na-
zionale ;

se non ritenga inoltre, di dover provve-
dere con la massima sollecitudine alla conces-
sione di contributi straordinari alle cantin e
sociali a titolo di concorso nelle spese di ge-
stione diventate insostenibili per la scarsa pro-
duzione conferita, su cui andranno a gravare
le spese stesse, e di finanziamenti a basso tasso
per poter corrispondere in tempo utile con-
grue anticipazioni ai soci sul prodotto con-
ferito .

Infine l ' interrogante rappresenta la neces-
sita a che vengano liquidate alle cantine so-
ciali i ratei annuali, già maturati, dei contri-
buti nelle spese di gestione che di norma ven-
gono erogati con alcuni anni di ritardo .

(4-01788 )

COCCIA. -- Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere, come si giustifi-
chi la incredibile revoca ministeriale dell'au-
torizzazione, già concessa, da parte del prece-
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dente ministro in data 14 settembre 1971, a l
trasferimento della scuola rnedia dell 'obblig o
in Coltodino di Fara Sabina, nel quadro de l
potenziamento e del riordinamento scolastic o
deciso dal consiglio comunale con delibera de l
4 giugno 1971, approvata dal comitato di con-
trollo regionale . Tale decisione ministerial e
adottata, senza motivazione, il 22 settembr e
1972, ha scompaginato il sistema scolastic o
di questo comune, paralizzati i corsi, espost o
l ' amministrazione comunale all ' azione per
danni da parte del proprietario dell'immobile ,
da tempo preso in affitto con regolare delibe-
ra. e tutto ciò solo al fine di secondare dete-
riori spinte localistiche promosse da una . ris-
sosa minoranza . L'interrogante, considerat o
che in tal modo si vuole imporre ai danni del -
la salute e del profitto degli studenti, il ritor-
no ad aule prive di ogni servizio e del requi-
sito dell'igienicità, nonché di difficile raggiun-
gimento da parte degli alunni . Mentre la nuo-
va ubicazione oltre ad essere centrale rispetto
alle altre frazioni, comoda e dotata di local i
idonei per l'insegnamento, è risultata tale da
aver riscosso, a suo tempo, il plauso del prov-
veditore agli studi di Rieti, sì da assicurare l a
istituzione della scuola a tempo pieno .

Tanto premesso l'interrogante chiede ch e
nel più breve tempo possibile sia annullat a
tale revoca, anche e soprattutto per rispett o
dell 'autonomia decisionale dell ' ente locale, vi-
lipesa e mortificata, e per consentire agli alun-
ni e alle loro famiglie di iniziare proficuamen-
te l 'anno scolastico ; famiglie e alunni che pe r
protesta hanno disertato le vecchie inagibil i
e lontane aule, solidarizzando con l'ammini-
strazione comunale .

	

(4-01789 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del -
l ' interno e di grazia e giustizia . — Per sa-
pere se sono a conoscenza che un ordign o
ad alto potenziale è esploso nella villa Mar-
gherita a Ronchi di Massa, mandando i n
frantumi porte, finestre, soglie e danneg-
giando le mura dell'abitazione ;

per sapere se sono a conoscenza ch e
un ' altra carica esplosiva, per fortuna non
esplosa, è stata rinvenuta sul sedile poste-
riore di un ' aulo parcheggiata nel giardin o
della villa ;

per sapere se sono a conoscenza ch e
nella stessa notte altro ordigno è esplos o
squarciando la saracinesca di un negozio d i
Pietrasanta, di proprietà del signor Viacave ;

per conoscere i motivi per i quali l e
autorità competenti non hanno preso alcun

I provvedimento quando tali attentati sono
« firmati », in quanto se ne è fatta l'esalta-
zione sul quotidiano Lotta Continua .

(4-01790 )

CESARONI. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere quali provvedimenti urgenti d i
natura finanziaria s ' intendono adottare pe r
consentire la ripresa dell 'attività dei centr i
per l'assistenza ai bambini spastici nella pro-
vincia di Roma chiusi dal 4 ottobre 1972 a
seguito della insufficienza di mezzi finanziari
a disposizione della sezione romana per l 'as-
sistenza degli spastici .

Tale situazione si protrae oramai da lung o
tempo con grave pregiudizio dei bambini as-
sistiti - circa 500 - e soprattutto per la esten-
sione dei centri ed il miglioramento dell ' assi-
stenza stessa .

In particolare l ' interrogante chiede di sa -
pere quali misure si intendono adottare per -
ché tale servizio venga pubblicizzato dand o
completamente alla regione, ed in particolare
ai comuni, la possibilità di assolvere ai lor o
doveri in un settore così delicato dell'assi-
stenza all ' infanzia .

	

(4-01791 )

GUARRA. — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere i motivi per i quali sino ad ogg i
non si è ritenuto di provvedere per la esten-
sione al personale delle ricevitorie del lott o
(Aiuto ricevitori) del diritto ad un congedo
ordinario di 30 giorni da usufruire nel cors o
di un anno, nonché del diritto al periodo d i
aspettativa per motivi di salute ;

se non ritenga urgente ed indispensabil e
che si provveda al fine su citato per consen-
tire al personale interessato di godere, all a
stregua degli altri dipendenti dello Stato, de i
predetti benefici .

	

(4-01792 )

ROBERTI .	 Ai Ministri del bilancio e
programmazione economica, del tesoro e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere -
in riferimento all ' annunzio della prossima
emissione di nuove banconote da lire 2 .000
e cia lire 20.000 e della nuova versione del fo-
glio da lire 5 .000

a) quale sia l 'ammontare, analitico e
complessivo, del valore delle nuove emissioni ;

b) se la creazione dei nuovi segni mone-
tari sia in aggiunta alla base monetaria esi-
stente o in sostituzione di segni monetari d i
eguale importo ;

c) se, nella ipotesi che trattisi di aggiunta
e non ili sostituzione, non debba vedersi in
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detta emissione una dichiarata e non più sol -
tanto strisciante forma di inflazione, con grav i
conseguenze sulla economia nazionale ed in
particolare sul potere di acquisto delle retri-
buzioni dei lavoratori a reddito fisso . (4-01793 )

GUARRA . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere i motivi per i quali le in -
tendenze di finanza - sedi estrazionali - e l e
ragionerie provinciali dello Stato non anco-
ra provvedono alla liquidazione ai gestori de l
lotto dell'aggio relativo all 'anno 1968 (model-
lo 50), nonostante quanto contenuto nella cir-
colare della direzione generale per le entrat e
speciali n . 33 - divisione IC - protocollo nu-
mero 277002 del 17 giugno 1972 .

	

(4-01794 )

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri di grazia e giustizia e dell ' interno,
per conoscere se, indipendentemente - dai for-
mali motivi di giustificazione addotti dai giu-
dici popolari rinunciatari, estratti per il not o
processo di Genova contro la criminale asso-
ciazione detta " XXII Marzo ", e considerat i
giustificati per impedimento " legittimo " che
la legge vuole grave e assoluto, siano state
svolte valide indagini dirette sia all 'accerta-
mento dell ' effettività degli impedimenti ad-
dotti, sia indirizzate ad accertare eventual i
pressioni o minacce che potrebbero esser e
state fatte agli interessati per impedire che
essi adempissero ad un obbligo giuridico e
civile .

(3-00379) « PETRONIO, ROMEO, TASSI, BORRO-

MEO D'ADDA, BAGnINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia per sapere :

se sia stato adeguatamente valutato i l
fatto verificatosi alla Corte di assise di Ge -
nova in occasione del processo ai 22 imputat i
appartenenti al gruppo " 22 Ottobre " per cu i
molti cittadini invitati ad esercitare la fun-
zione di giudici popolari hanno ricusato, co n
varie giustificazioni, tale funzione ;

se non ritenga che tale episodio, pur -
troppo non isolato nella recente storia dell a
nostra giustizia, riveli un allarmante stat o
di sfiducia nella giustizia stessa e denunci

gravi disfunzioni nel sistema giudiziario ita-
liano ;

e per conoscere quali provvedimenti ri-
tenga di adottare con urgenza al fine di
prevenire il ripetersi di fatti così gravi a i
fini del corretto e tempestivo funzionamento
della Giustizia .

(3-00380)

	

« DAL SASSO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici per sapere se è
a conoscenza della notizia pubblicata da un
quotidiano di Roma secondo la quale i pian i
particolareggiati del piano regolatore gene-
rale della città di Frosinone hanno apportat o
modifiche a zone e sub zone destinate inizial-
mente a determinati tipi di insediamento e
trasformate in comprensori che hanno favo-
rito oggettivamente una vasta operazione con -
dotta dalla speculazione edilizia ;

se sia vero ed è a conoscenza che i pian i
particolareggiati sono stati elaborati dall o
stesso studio tecnico autore del piano regola-
tore generale suddetto e che il loro contenuto ,
e quindi le modifiche da essi decise, erano
trapelati nell ' ambiente della speculazione edi-
lizia, prima ancora che i piani particolareg-
giati fossero adottati dal consiglio comunale ,
tant'è che l 'operazione per l 'accaparrament o
delle aree divenute edificabili, iniziava prima
della pubblicazione ed approvazione dei pian i
particolareggiati ; se è a conoscenza che le are e
di cui trattasi sotto la pressione di una mi-
naccia di esproprio da parte del comune d i
Frosinone al prezzo già ventilato di lire 200
il metro quadrato sono state vendute agli spe-
culatori dai proprietari - non al corrente del -
le modifiche che si stavano apportando da i
piani particolareggiati alle iiumpraven-
dute - al prezzo di 800-1 .000 lire il metro
quadrato e oggi valutate a prezzi ché vann o
dalle 15 alle 30 .000 lire il metro quadrato ;

per sapere se non intenda disporre im-
mediate indagini atte ad accertare la veridi-
cità di quanto denunciato dal suddetto quo-
tidiano e non mai smentito e se non ritenga,
altresì, in caso affermativo, di assumere co n
la massima urgenza le necessarie iniziativ e
tendenti ad impedire che i piani particolareg-
giati possano modificare o addirittura travol-
gere il piano regolatore generale, per il van-
taggio della più cinica e spregiudicata specu-
lazione .

(3-00381)

	

« ASSANTE, CITTADINI » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere quali siano i piani di intervento dell o
Stato per dotare la zona del Cassinate, dov e
è previsto l'insediamento FIAT, delle infra-
strutture necessarie .

« In particolare per sapere :
a) se sia previsto un adeguato potenzia-

mento della linea ferroviaria, soprattutto te-
nuto conto della sua attuale assoluta insuffi-
cienza e precarietà e quando e quali fondi s i
prevede di stanziare a tale fine e quali per l a
elettrificazione della rete ferroviaria Roma -
Napoli, via Cassino;

b) se, tenuto conto della insufficienz a
dello stanziamento di 5 miliardi effettuato
dalla regione Lazio sui fondi GESCAL per i
soli comuni di Cassino, Pontecorvo e Castro -
cielo, quali fondi il Governo abbia stanziat o
o prevede di stanziare per la costruzione d i
case popolari per i lavoratori, di asili nido, d i
scuole materne, elementari, medie e superior i
e per l'ampliamento ed adeguamento di tutta
la rete viaria della zona interessata ;

e) se non ritenga urgente e necessario ,
allo scopo di limitare spinte campanilistiche e
le ricorrenti iniziative speculative ' in situa-
zioni del genere, di prendere l'iniziativa pe r
dotare la zona di un piano intercomunal e
quale strumento che assicuri a tutti i comuni
interessati un armonico e ordinato svilupp o
urbanistico ;

d) se e quali iniziative intende prender e
per assicurare uno sviluppo adeguato e con -
seguente delle aziende agricole contadine i n
modo da evitare il completo abbandono dell e
campagne già così paurosamente spopolate a
causa del basso reddito delle attività e dell a
produzione agricola ;

e) se non intenda disporre un'inchiest a
per accertare come sia accaduto che alcun i
terreni del beneficio arcipretale di Santa Ma -
ria Assunta del comune di Piedimonte Sa n
Germano siano stati venduti alla moglie de l
sindaco di Roccadarce e a tale Armando Man-
cini ad un prezzo scandalosamente inferior e
a quello di mercato e soprattutto quali sian o
le eventuali responsabilità dell ' ufficio tecnic o
erariale di Frosinone addetto alle valutazion i
e degli Oragni prefettizi preposti alle legal i
autorizzazioni .

(3-00382)

	

« ASSANTE, CITTADINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per cono-
scere quali iniziative il Governo italiano abbi a
assunto od intenda assumere a tutela dei diritti

della cittadina italiana Lorna Briffa Carigli a
arrestata più di cinque settimane fa in territo-
rio greco e da allora detenuta nelle carceri d i
quel paese senza che di essa né i familiari né
i difensori abbiano sino ad oggi potuto aver e
contatti e notizie .

« Non si conoscono ancora allo stato delle
cose né la natura dei reati di cui si fa caric o
alla signora Lorna Briffa Cariglia né si hanno
le garanzie adeguate circa la sua stessa inco-
lumità ed integrità fisica e psichica .

« L'interrogante chiede inoltre di sapere s e
risponde a verità il fatto che financo la nostr a
rappresentanza diplomatica ad Atene non ha
potuto esplicare sino ad oggi la benché mi-
nima azione di tutela ; per sapere se il Go-
verno intenda o meno usare in sede diplo-
matica ed in sede politica tutta l'energia ne-
cessaria per porre fine a questa intollera-
bile sopraffazione che se da un lato con-
ferma il nostro giudizio circa la natura an-
tidemocratica e liberticida del regime greco,
d'altro canto suscita turbamento e legittim a
preoccupazione nell'opinione pubblica demo-
cratica per la sensazione di passività e d i
inerzia data sino ad oggi dal Governo ita-
liano nonostante siano pervenute ad esso nu-
merose e significative sollecitazioni perché
un caso, umanamente pietoso e giuridica-
mente inammissibile sia risolto assicurando
innanzitutto e subito tutte le garanzie di tu -
tela della persona e di tutti i suoi diritti ad
una cittadina della nostra libera Repubblica .

« Il fatto che si tratti di una donna sola
ed indifesa di fronte alla macchina polizie-
sca del regime greco non fa che accrescer e
le responsabilità morali di chi tra noi faces-
se mostra di lavarsene le mani dietro pre-
testi formalistici o assicurazioni prive di so-
stanziale efficacia .

(3-00383)

	

« CRAXI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere l'opinione del Governo circa l'azione
intrapresa contro il Cile dalle grandi " com-
pagnie " statunitensi già proprietarie delle mi-
niere di rame di quel paese, che nei giorni
scorsi ha dato luogo al sequestro ordinato' da
un tribunale di Parigi, dietro istanza dell a
Braden Kennecott Corporation, del carico d i
rame cileno trasportato da un piroscafo vers o
un porto francese .

« Considerato che le compagnie statunitens i
- dopo la nazionalizzazione delle miniere de-
cisa dal parlamento del Cile - avevano ac-
cettato la competenza della magistratura ci-
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lena a fissare le indennizzazioni relative e che
a sentenza emanata tale competenza è stata
disconosciuta dalle compagnie stesse, con u n
complesso di iniziative configuranti l 'aperto
tentativo di strangolamento di questo paese ,
gli interroganti chiedono che :

il Governo italiano adotti le misure ap-
propriate ad impedire che si ripeta in Itali a
quanto accaduto in Francia, così concorrendo
a difendere il Cile dall ' aggressione imperiali -
sta in atto contro la sua sovranità, nel quadr o
del necessario appoggio che va dato a tutti i
Paesi del " Terzo Mondo " impegnati a rea-
lizzare le condizioni primordiali dello svilup-
po economico e dell 'ascesa civile nell ' indi-
pendenza nazionale e nella cooperazione pa-
ritaria tra gli Stati .

(3-00384) « NATTA, GALLUZ2I, LOTTI LEONILDE ,
SANDRI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per sapere – premes-
so che nella città e nei comuni della provin-
cia di Catania da tempo vengono effettuat i
attentati dinamitardi contro sedi di organiz-
zazioni politiche e sindacali democratiche d a
parte di organizzati gruppi di delinquent i
fascisti e che questi fatti hanno creato u n
diffuso allarme e viva preoccupazione nell e
popolazioni –

se è a conoscenza che alle ore 3,25 del
giorno 29 settembre una bomba ad alto po-
tenziale è stata fatta esplodere – dalle solit e
bande fasciste – contro la siede del ristorant e
CAMST (Cooperativa albergo mensa spor t
turismo) la cui deflagrazione ha provocato
danni ingenti ai locali del ristorante e a nu-
merose abitazioni circostanti creando panic o
fra la popolazione .

« Per conoscere le iniziative assunte all o
scopo di individuare gli esecutori e i man -
danti che sino ad oggi hanno agito in un
clima di assoluta impunità, per la grave sot-
tovalutazione, e lassismo dimostrati dalle au-
torità preposte alla difesa delle istituzioni re -
pubblicane e dell'ordine democratico .

	

(3-00385)

	

« GUGLIELMINO, CERRA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per sapere se è a cono-
scenza dell'attentato dinamitardo fascista con-
tro la libreria " Feltrinelli " di Catania .

« Per conoscere se sono stati individuati i
responsabili .

	

(3-00386)

	

« GUGLIELMINO, CERRA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
IZMIinistri di grazia e giustizia e dell ' interno per
conoscere come si giustifichi l 'ennesimo episo-
dio di carattere persecutorio che costituisce
peraltro una gravissima violazione di norme
di legge, consumato ai danni dell ' imputato
Pietro Valpreda, ricoverato nel policlinico
Umberto I . Infatti, come è stato riferito dall a
stampa, ed oggetto di denuncia alla procur a
della Repubblica di Roma, il 30 settembre ed
il 1° ottobre, ai difensori del Valpreda, muniti
di regolare mandato e della documentazion e
necessaria, è stato impedito di avere colloqui
con il loro assistito, da parte dei carabinier i
e del commissario di pubblica sicurezza ad-
detti alla vigilanza, rivelando questi di ave r
ricevuto istruzioni superiori, in virtù dell e
quali pretendevano arbitrariamente il rilascio
di volta in volta della autorizzazione ai col-
loqui da parte del presidente della corte d i
assise di Milano . Colloquio questo reso neces-
sario non solo al fine di fornire all ' imputato
notizie urgenti sulla data di fissazione de l
processo ma anche allo scopo di accertare l e
condizioni psicofisiche dello stesso in relazione
ad un aggravamento del suo stato di salute .
Nello stesso tempo è risultato che gli agent i
pretendevano di perquisire gli avvocati prim a
di consentirgli l ' accesso in clinica . Da quanto
esposto si desume chiaramente la violazion e
di legge, di cui agli articoli 135 del codice d i
procedura penale, all ' articolo 10 disp. reg. del
codice di procedura penale (regio decreto 28

maggio 1931, n . 603) e all 'articolo 102 del re-
golamento carcerario, le quali norme dispon-
gono che il difensore dopo il deposito degl i
atti possa conferire con l ' imputato senza biso-
gno di autorizzazione, e più in generale u n
deliberato appuntato alI ' esercizio dei diritt i
della difesa. Pertanto gli interroganti inten-
dono conoscere chi abbia dato tale illegittim a
istruzione e se sia stato aperto un procedimen-
to disciplinare penale nei confronti dei respon-
sabili .

(3-00387) « COCCIA, SPAGNOLI, MALAGUGINI ,

BENEDETTI GIANFILIPPO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro dell ' industria, del commercio e dell 'ar-
tigianato, il Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres-
se del centro-nord e i Ministri dei lavori pub-
blici, dell 'agricoltura e foreste e delle parteci-
pazioni statali, per conoscere i provvediment i
che il Governo intende attuare di fronte alla
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situazione venutasi a determinare nella zon a
meridionale della provincia di Latina (d a
Gaeta, a Formia, a Minturno, a Castelforte )
specie rn relazione ai problemi della piena oc-
cupazione e della ripresa di uno sviluppo eco-
nomico qualificato, rivendicazioni su cui l e
confederazioni del lavoro hanno chiamato ad
uno sciopero generale e in particolare per co-
noscere le misure adottate in relazione all e
proposte dei lavoratori che sul piano imme-
diato riguardano :

a) interventi da compiere per le fabbri-
che in crisi allo scopo di garantire innanzi -
tutto i livelli di occupazione ;

h) superamento definitivo dell'attual e
nucleo industriale ristretto, estendendo la
programmazione delle iniziative di svilupp o
alla più vasta area della pianura del Gari-
gliano ;

r,) potenziamento del porto di Gaeta a
fini commerciali e turistici ;

d) avvio dei progetti di irrigazione dell a
piana del Garigliano ;

e) attuazione delle opere pubbliche pro -
gettate e finanziate riguardanti la viabilità)
generale (in particolare, varianti dell'Appia
nel tratto di Minturno), la viabilità rurale ,
scuole, impianti ospedalieri ;

f) progetti di intervento dell'industri a
di Stato e delle partecipazioni statali (ENE L
in particolare) .

(3-00388)

	

D ' ALESSIO, ASSANTE, POCIIETTI

INTERPELLANZ A

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, i Mini-
stri del tesoro, delle partecipazioni statali e
dell ' industria, commercio e artigianato, i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord e i Ministri dell 'agricoltura e foreste e
del lavoro e previdenza sociale, per sapere

se intendano approntare, nelle rispettive com-
petenze, urgenti interventi in favore dell e
aziende conserviere operanti in provincia d i
Salerno e particolarmente nell'agro nocerino-
sarnese, il cui impegno finanziario rilevant e
in questo periodo di lavorazione richiede re-
sponsabile sostegno da parte degli istituti si a
di diritto pubblico – Banca nazionale del la-
voro e Banco di Napoli – sia di interesse na-
zionale – Banco di Roma e Credito Italiano .

« Le manifestate indifferibili necessità inte -
ressano le concessioni dei consueti fidi di cam -
pagna e gli affidamenti ordinari – in qualch e
caso e con procedura discutibile revocati – da
mantenersi e possibilmente incrementarsi evi-
tando che improvvise decisioni di revoca, d i
rigidità o di rivalsa vadano a creare in u n
momento tra i più difficili per l 'economia lo-
cale, ulteriori drammatiche crisi, le cui con-
seguenze colpirebbero soprattutto le circ a
100.000 unità lavorative impegnate diretta-
mente o attraverso attività indotte nel settor e
ortofrutticolo .

« La richiesta di una più convinta e re-
sponsabile azione di sostegno da parte degl i
istituti di credito per un settore già ricono-
sciuto in crisi dalle direttive del CIPE e dall a
applicazione delle leggi nn . 184 e 853, appare
ancora più giustificata dall'impegno che 1'IM I
e l'EFIM stanno svolgendo per la creazion e
di un apposito ente consortile aperto a tutt e
Ie aziende, strumento risolutivo dei numeros i
e tradizionali problemi del settore .

Il disegno consortile deve essere perci ò
assolutamente salvaguardato per assicurare l a
ristrutturazione finanziaria, tecnica e commer-
ciale delle aziende al fine di garantire il man-
tenimento almeno degli attuali livelli di oc-
cupazione, per i quali già si manifestano
preoccupanti sintomi di contrazione, e con
essi la salvaguardia delle strutture impren-
ditoriali esistenti .

(2-00061)

	

« LETTIERI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMB O
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